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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECl¯LETI
Il numero 098 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrell

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Visto il testo unico della legge sul lavoro delle donne

e dei fanciulli approvato con Nostro docreto 10 no-

vembre 1907, n. 818 :

Visto il Nostro decreto in data odierna col quale
sono apportate alcùne modificazioni al detto testo

HRICO ;
Visto il regolamento 14 giugno 1909, n. 442, per l'ap-

plicazione dello stesso testo unico ;

Sentito il Consiglio superiore del lavoro, il Consiglio
superiore della sanità pubblica, il Consiglio della in-
dustria e del commercio e il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segrotari di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio, per gli in-
terni,- per la grazia o giustizia e per l'istruziono pub-
blica ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Agli articoli 4, 10, 12, 13 e 14 del regolamento 14

giugno 1909, n. 412, sono rispettivamente sostituiti i
seguenti:
Art. 4. - Il libretto di lavoro sarà conforme al modello annosso

al presento regolamento, o porterà allegati gli articoli 1, 2, 5, 0, 7,
8, 9, 10, 11 del testo unico della legge sul lavoro delle donne o dei
fanciulll e un estratto di questo regolamento. Di esso debbono es-
sere muniti tutti i fanciulli o tutte le donne minorenni che ven-
gono ammessi al lavoro in una dello aziende contemplate nell'ar-
ticolo 2 del regolamento.
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Sono esonerate dal provvedersi del libretto le donne minorenni,
che erano giå occupate in una azienda il giorno 1° luglio 1903, e
che tuttora proseguono a rimanervi occupate. Queste, nel caso che
si trasferiscano ad altra azienda, debbono munirsi del libretto, in
conformith a quanto prescrive l'art. 2 del testo unico della legge.
Art. 10. - I fanciulli e le donne minorenni che sono soggetti,

per quanto riguarda l'obbligo della istruzione, alla legge 8 luglio
1904, n. 407, per poter ottenere il hbretto di lavoro debbono pro-
durre il certificato di compimento e quello di frequenza delle classi
elementari superiori esistenti nel Comune di loro residenza abi-

tuale, delle quali sia obbligatoria la frequenza ai sensi della legge
suddetta, ancorchè le scuole del Comune non abbiano tutte il corso
superiore completo a termini della legge stessa,

L'obbligo per i fanciulli residenti nelle frazioni ove esistono
scuole istituite a norma dell'art. 319 comma 2° della legge 13 no-
vembre 1859, n. 3725, rimane però limitato alla frequenza delle sole
classi esistenti nelle scuole medesime, purché sia superato l'esame

di compimento.
I fanciulli che, raggiunta l'età di dodici anni, non abbiano supe-

rato l'esame di compimento e frequentate le classi superiori sud-
dette, debbono dai Comuni essere ammessi ancora alle scuole, af-
finchò possano uniformarsi alle prescrizioni dell'art. 2 del testo
unico della legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli.
Le norme saranno date ai Comuni dal Ministero dell'istruzione

pubblica prima dell'inizio del prossimo anno scolastico.
Art. 12. -- I fanciulli che ottennero il proscioglimento sotto

l'impero della legge 15 luglio 1877, n. 3961, sulla istruzione obbli-

gatoria, potranno ottenere senz'altro il hbretto di lavoro.
I fanciulli, i quali abbiano assolto agli obblighi scolastici stabi-
liti dalla leggo 10 giugno 1902, n.242, fino a tutto l'anno scolastico

1906-907, possono avere il libretto secondo le norme stabilite dalla

legge stessa.
Art. 13. - Gli industriali che già occupano fanciulli i quali sono

tenuti a completare la istruzione a norma del-3° capoverso del-
l'art. 2 del testo unico della legge debbono, entro un mese dalla

applicazione del presente regolamento, dichiarare al Comune dòvo
risiede l'azienda, il quale ne farà annotazione sul librettto di la-

voro, come renderanno possibile il completamento della istruzione
entro il 30 giugno 1912.

Entro il mese di luglio di ciascuno degli anni 1911 e 1912 quelli
industriali ripresenteranno al Comune il libretto dei fanciulli che

non abbiano ancora ultimata la istruzione, perchè vi venga fatta
l'annotazione dell'avvenuto aumento di istruzione del titolare, e
della regolare frequeuza della scuola, in base ai certificati scola-
stici che il titolare stesso deve esibire all'industriale o al sindaco.
· La misura d'istruzione che 1 fanciulli già impiegati al lavoro
devono conseguire è quella della scuola del Comune che ha rila-
sciato il libretto.
Nel caso in cui si constati la non continua o regolare frequenza

della scuola, e per l'ultimo anno, nel luglio 1912, il mancato con-

seguimento di tutta la istruziono richiesta, purché non ricorra

l'applicazione del precedente art. 11, i sindaci e i funzionari preposti
alla vigilanza dem ono procedere all'immediato- ri,gro del libretto e

al conseguente allontanamento dal lavoro del titolare.
Art. 14. - In applicazione del 5° capoverso dell'art. 2 del testo

unico della legge, ai fanciulli non provvisti della istrùzione richiesta
e che non si trovino nelle condizioni previste dagli articoli lle 12

del presente regolamento, sarà rilasciato il libretto di lavoro secondo
le norme seguenti:

a) fino al 1° novembre 1910, tanto nei Comuni che hanno il
corso elemertare superiore, ancorche incompleto, obbligatorio, quanto
in quelli che hanno il solo corso inferiore,y coloro che abbiano

frequentato il corso inferiore e superato l'esame di compimento ;
b) dal 1° novembre 1910, nei Comuni che hanno il corso supe-

riore ancorchè incompleto, a coloro che abbiano superato l'esame
di compimento e siano almeno iscritti alla 4a classe;

c) dal 1° novembre 1911, nei Comuni che hanno la 5a e la

6a classe obbligatoria, a coloro che abbiano superato l'esame di

compimento e che siano iscritti almeno alla Ba; nei Comuni che
hanno la sola da cla se obbligatoria a coloro che abbiano superato
l'esame di compimento e siano già iscritti alla 4a_

Dal libretto di lavoro devono risultare la misura di istruzione

posseduta dal titolare al momento del rilascio, le dichiarazioni del-
l'industriale presso il quale va ad occuparsi e le successive anno-
tazioni, in conformità a quanto è prescritto dal precedente ar-
tieolo.
Per la inosservanza delle disposizioni del presente articolo si ap-

plica l'ultimo capoverso dell'art. 13.

Art. 2.

Al modello del libretto di lavoro (modello A), alle-
gato al detto regolamento, è sostituito il seguente:

Modello del libretto di lavoro

Modulo A.

Testo unico delle leggi sul lavoro delle donne e dei fanciulli.

(Legge 19 glugno 19]?, n. 242, legge 7 luglio 1907, n. 416, legge
3 Ivglio 1910, n. 425, e RR. decreti 10 novembre 1907, n. 818 e 31
ogosta 191), n 665).

N....
Libretto di ammissione al lavoro.

rilasciatoa...........................,
figl...di.............t.............
nat...in...........il...........1...
domiciliat...in........................
(1) Il fanciullo ha adempiuto . . . . . negli anni . . . .

all'ob-
bligo della frequenza di tutti i corsi obbligatori della scuola del
camune di

. . . .
. . ., sua residenza, come risulta da certificato

della autorità scolasiica del detto Comune, in data.
. . . . . . . .

Inscritt
. .

nel registro comunale delle donne minorenni e dei
fanciulli il

. . . . . . . .
19 . . .

NB. - Se la donna o il fanciullo non sono nati nel Comune in
cui domandano di ottenere il libretto, devono presentare l'atto di
nascita, da cui soltanto -verra desunta la dichiarazione di stato
civi:e.

Nome e cognome di chi ha la patria potesta sulla donna m no-

renne o sul fanciullo (o di chi legalmente li rappresenta) . . .
.
,

domicilio..........firma................
Firma della donna minorenne o del fanciullo

.

Data della consegna del libretto . .

Bollo
del L'ufficiale di stato civile

Comune !

(Dichiarazione di visita medica)
(Dichiarazione del gerente l'azienda) identiche.

(Estratto del testo unico della legge e del regolamento).
A r t. 3.

Durante il periodo transitorio previsto dal 3° e dal
5° capoverso dell'art.2 del testo unico della legge, per
coloro che sono tenuti al completamento della istru--
zione, invece della formula, contenuta nel modello del

(1) L'adempimento dell'obbligo della istruzione deve essere dimo-
strato dai fanciulli di ambo i sessi e non dallo donne di 15 anni
compînti.
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libretto di lavoro, allegato al regolamento 14 giugno
1909, n. 442, nota della prima pagina « Nei casi di cui

all'art. 13 del regolamento si sostituisce : L'indu-

striale . . . .
dichiara che il titolare del li-

bretto completerà la istruzione mediante la frequenza
della scuoh. .

. .
e che ogli si assume l'ob-

bligo di rondero possibile talo frequenza », si use-

ranno le seguenti dichiarazioni, le quali, per tutto il
detto periodo, faranno parte integrante del modello

di libretto o saranno ad esso aggregate, anche in

foglio aggiunto :

Durante il periodo transitorio, per coloro che sono tenuti al

completamento si usano le seguenti:

Dichiaraziozzi di osservanza degli articoli 8°, 3° e
Ts° cagsoverso, dcI testo senico dcIla Icgge e 13 e 14

dcI regolamensto.
All'atto di ammissione (per gli ammittendi)
All'atto della presentazione del libretto per cancellare secondo

l'annotazione di cui all'art. 13, prima parte, il caso

regolamento (por i già occupati)
risulta dal certificato in data

.
. . . .

dell'autorità

scolastica del comune di
. . .

che il titolare ha

frequentato la scuola
.
(diurna, serale,

festiva o privata riconosciuta) fino al . . . . . . , corso,

e che dovrebbe anche frequentare i corsi , , , ,

per completare la istruzione.
L'industriale sottoscritto, il quale dichiara di occupare il faneinllo,

si obbliga a rendere possibilo il completamento entro il 30 giugno
1912, mediante la frequenza della scuola.

. . .

Firma dell'industriale

esercente a .

l'industria.

11.
, ,

luglio 191.
. .

l'industriale
. . . . . . . . . ,

esercente

in questo Comune l'industria
.

. . . .,
il quale di-

chiara di occupare il titolaro di quosto libretto, ha richiesta l'anno-
tazione di cui all'art. 13, lo capoverso, del regolamento.
Visto il certificato dell'autorità scolastica del comune di

, . . .

dal quale risulta che nel decorso anno scolastico il fanciullo
. . .

. . . .,
ha frequentato il corso . . . . . . . della scuola . . . .

si dichiara . adempiuto l'obbligo del completamento
della istruzione, relativamente al decorso anno

obbligo che continua a persistere per l'anno
venturo tanto nei riguardi del fanciullo che

dell'industriale cancellara

(oppure) secondo

e percio si ritira il presento libretto, ordi- i le a so

nando l'allontanamento dal lavoro del titolare

11ao al conseguito completamento.

Il sindaco

ll- . . . luglio 191
. .,

1°industriale
. . . . . .

esercento in que-

sto Comune l'industria . . . . . . ,,
il quale dichiara di occuparo

il titolare di questo libretto, ha richiesto I'annotazione di cui al-

l'art. 13, l° capoverso, del regolamento.
Visto il certifleato dell'autorità scolastica del comune di . . . . .,

dal qualo risulla clie il fanciullo . . . . . ., . . .
ha ultimata la

frequenza della serola .
. . . . .; . . . riportando quindi il cor-

tificato di proscioglimento dall'obbligo agli effetti della legge sul

lavoro delle donne e dei fauciulli, si dichiara . . . . . . . adem-

piuto l'obbligo di complcLamento dell'istruzione, o percio

esonorati il fanciullo o l'industriale da ogni
ulteriore obbligo in dipendenza della annota-

zione in data .
. . . . .

. .

(oppure)
si ritira il presente libretto e si ordina l'al-

lontanamento del titolare dal lavoro fino ad

avvenuto proscioglimento.

cancellare
' s2eondo il caso

Il sindaco

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei docreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Venezia, addì 31 agosto 1910.

VITTORIO EMANUELE.

LuzzArri --- CREDARO -- FANI -- RAINERI.
Visto, Il guardasigilli: FANI.

Relazione di S. E. il ministro del tesoro, a S. M. 11

Re, in udienza dell'i l settembre 1910, sul decreto che
autorizza un prelevamando di L. 10,000 dal fondo
di riserva delle speso imprevisto, occorrenti per
la Missione archcologica in Cironaica e in Tripo-
litania.

SIRE !

La Missione archeologica italiana che da tempo trovasi ad <se-

guire studi e ricerche in Cirenaica ed in Tripolitania o giuuta a
risultati tali da costituire un segnalato servizio por la scienza ed
un novello titolo di merito pel buon nome italiano.

Essa quindi è degna dell'aiuto del Governo di Vostra Maest\, il
quale ha riconosciuto doveroso ed urgente provvederla dei mezzi

indispensabili per passare dal periodo preliminare d'esplorazione a

quello degli scavi.
11 Consiglio dei ministri fia percio deliberato di valersi della fa-

coltà concessa dall'art. 38 della vigente leggo di contabilità per
prelevare all'indicato scopo la somma di L. 10,000 dal Amdo di ri-
serva per lo sposo improviste el il riferento, in seguito a talo doll-

berazione, si onora di sottoporto all'augusta sanzione di Vo,tra

Maestà il seguente sellema di decreto.

13 numero 000 della raccolta u/ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOluu EMA:,bELE 111

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE DTTALlA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio IN81, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva por le spese impre-

viste, inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero dol tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1910-911, in conseguenza delle prolevazioni già
autorizzate in L. 772,200, rimano disponibile la somma

di L. 227,740 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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Articolo unico.

Dal fondo di riserva per ,1e spese impreviste in-
soritto al capitolo 11.128 dello stato di previsione della
spesa del blinisteio del tesoro per l'esercizio finanzia-
rió~1910-91T, è autoi'izzáta una"12a preleVázióno nella
soinina, di lire diecimila (L. 10,000) di þo ärsi in au-
litènto al capitolo n. 35: « Missioni' pòlitichi e' com-
inerciali, in%arTchi speciali, congressi e conferenze in-
ternazionali », dello stato di previsione della spesa
ilel Ministero degli affari esteri per resercizio finan-
zlario in corso.
Questo decroto sarà presentato al Parlamento per

la sua convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo oshërvare:

Dato a Racconigi, addl 11 settembre 1910.

VITTOIG,9 -EMANUELE.
LUEZATTI - TEDESCO.

Visto, Il guardasigini: FANI.

Visto che sul fondo d.i riserva per le spese impre-
viste inscritto .in i 1,000,000 nello stato di ýrevisione
della spesa del M,inistero del tesoro per l'esercizio fi-
nanziario 1910-911 in conseguenza delle prelevazioni
già autòrizzate in L. 782,260 rimane disponibile la
soinma L. 217,740 ;
Bentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto
al capitolo n. 128 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1910-
1911, è autorizzata una 13' prelevazione nella somma

di lire ventimilacinquecentoventotto (L. 20,528) da por-
tarsi in aumento al capitolo n. 33: « Indennità di pri-
mo stabilimento ad agenti diplomatici e consolari ecc. »
dello stato di previsione della spesa del Ministero degli
affari esteri per l'esercizio finanziario in corso.

Ar t. 2.

Relazione di 8. E. il ministro del tesoro a S. M. il
Re, in udienza dell'il settembre 1910, sul decreto
che autorizza un prelevamento di L. 20,528 dal
fondo di riserva delle spese impreviste, occorrenti
per indennità di primo stabilimento ad agenti di-
plomatici e consolari.

Con provvedimento legislativo sarà provveduto alla

reintegrazione della detta somma di L. 20,528 al capi-
tolo n. 128 : « Fondo di riserva por le spese unprevi-
ste ecc. » dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'esercizio 1910-911.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua convalidazione.

SIRE!

Per efetto dei numerosi movimenti ultimamente disposti nel per-
sonale diplomatico e consolare, la meta dello stanziamento del ca-
pitolo n. 31: « Indennità di primo stabilimento ad agenti diplo-
matici e consolari, viaggi di destinazione e di traslocazione » dello

stato di previsione della spesa del Ministero degli affari esteri per
il 1910-911 è ormai pressochò esaurita e, meñtre pér la circo%tanza
dell'esercizio provvisorio del bilancio, accordato a tutto il 31 di-
cembre p. v. non ò consentito all'Amministrazione di attingere al-
l'altra metà dello stanziamento, ragioni urgenti impongono di prov-
vedere ai nuovi movimenti nel personale consolare.
Ciò stante il Consiglio dei ministri, riconosciuta l'urgenza di ap-

prestare i mezzi all'uopo ne3essari, ha deliberato di valersi dalla

facoltà concessa al Governo dall'art. 38 della vigento legge di con-
tabilità generale, per prelevare l'occorrente somma di L. 20,528 dal
fondo di riserva per le spese impreviste, salvo a provvedere al

reintegro del fondo stesso, quando, cessato l'esereizio provvisorio,
il capitolo predetto offrirà all'uopo la necessaria disponibihtà.
11 seguento schema di decreto che il riferente si onora di sotto-

porre all'augusta sanzione di Vostra Maestà autorizza il preleva-
mento di cui trattasi.

Il numero 700 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testa unico della legge sull'Ammi-
nistraziotio e sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. decre'o £7 febbraio 1884, n. 2016;

Ordimamo che il presente decreto. munito <iel sigina
dello Stato,sia insorto nella raccolta ufficiale delle lege
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di forlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 11 settembre 1910.

VITTORIO EMANUELE.

LozzATTI - TEDESCO.
Visto, Il guardasigilli: FANI.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro d'agricoltura, industria
e commercio :

N. CCCLXII (Dato a Racconigi, I'll settembre 1910),
col quale si mollifica lo statuto organico della
Cassa agraria di Savoia di Lucania.

Sulla proposta del ministro dello finanze:
N. CCCLXIII (Dato a Racconigi, il 18 settembre 1910),

col quale è data facoltà al comune di Gallicchio
I di applicare, negli anni 1910 e 1911, la tassa di

famiglia col minimo imponibile di L. 100.
N. CCOLXIV (Dato a Raboonigi, il 23 settombre 1910),

col quale ò data facoltà al comune di Romagnano
al Monte di applicaro, ne11'anno 1910, la tassa di
famiglia coll'aliquota del 2 0[0 e col minimo impo-
nibile di L. 200.
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Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 23 settembre
1910, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Casaluce (Caserta).

SIRE I

Un'inchiesta recentemente eseguita aceerto gravi irregolarità nel-

l'Amministrazione comunale di Casaluce.

Abusi nel funzionamento del servizio di tesoreria, sul quale l'Am-
ministrazione noa osoreitava alcun serio controllo; mandati non
regolari; indebite anticipazioni agli impiegati; mancanza dei regi-
stri prescritti; confusione del fondo di cassa del Comune coi fondi

propri del tesoriere.
Il servizio di illuminazione era tenuto senza contratto nè delibe-

razions, da un assessore per mezzo di un fratello. Un consigliere,
anche per interposta persona, forniva gli stampati per l'uffleio mu-

nicipale.
Le tasse applicate con eriterì partigiani.
Difettoso 11 servizio sanitario; si tollerava l'esercizio di una oste-

trica non abilitata, nonostante le denuncie fatte contro di essa.

Neglette le scuole, deficiente il servizio annonario per partigiana
condiscendenza verso gli esercenti.
Varie guardie campestri furono dal commissario inquirente de-

nunciate al magistrato per avere organizzati e commessi danni alle
proprietà dei non abbonati al servizio di sorveglianza, una guardia
municipale esercitava le sue funzioni senza essere stata riconosciuta
dal prefetto ai termini di legge.
Soprattutto biasimevole si appalesò la condotta del sindaco come

ufficiale di pubblica sicurezza, essendo risultato che egli occulto
numerosi verbali per constatazione di reati a lui presentati dagli
agenti, o che in varic occasioni mise in liberth individui arrestati

in flagranza o quasi flagranza di reato; ed anche per ciò fu sporta
denuncia all'autorità giudiziaria.
Contestati gli addebiti di molti, la stessa Amministrazione ha ri-

conosciuto la sussistenza, limitandosi, per altri, a semplici denega-
zioni che non valgono ad informare le effettive risultanze dell'in-

chiesta, indice di un profondo malessere in tutta la vita ammini-

strativa del Comune.
A sanare il quale, essendo insuffleienti i rimedi ordinari, si rende

indispensabile - come lia pur ritenuto nell'adunanza del 17 corrente
il Consiglio di Stato - lo scioglimento di quel Consiglio comunale,
ond'io mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maesth Io

schema del relativo decreto.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per vololità della Naziono

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Casaluce, in provincia di
Caserta, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. Ernesto Arcamone è nominato com-

missario straordinario per l'amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuo-

Yo Consiglio comunale, ai termini di legge.

Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-
zione del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 23 settembre 1910.

VITTORIO EMANUELE.
LuzzATTI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli al'fari dell'interno, presidente del Consiglio
det ministri, a S. M. il Re, in udienza del 2
ottobre 1910, sul decreto che proroga i poteri del
R. commissario straordinario di Motta San Gio-
vanni (Reggio Calabria).

SIRE I

Per compiere il riordinamento dell'azienda,ilcommissariostraor-
dinario di Motta San Giovanni deve ancora provvedere all'applica--
zione delle tasse comunali ed alla riscossione dei crediti, sistemare
le contabilità e liquidare i residni, rivendicareisuolipubbliciusur-
pati, condurre a termine l'iniziata riorganizzazione dell'ufficio co-

munale, del servizio sanitario e di quelli relativi alla nettezza

pubblica e alla sorveglianza annonaria.
Si rende all'uopo necessario prorogaro ancora di due mesi il ter-

mine per la ricostituzione di quel Consiglio comunale, giusta lo
schema di decreto cho mi onoro sottoporre all'augusta firma di
Vostra Maestà.

VITTORIO EMANITELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione

li IflTAl-lA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro decreto che sciolse il Consiglio co-

munale di Motta San Giovanni, in provincia di Reggio
Calabria, e nominò commissario straordinario il signor
dottore Umberto Dallari;
Veduto il successivo 190stro decreto 7 scorso luglio,

che prorogò di tre mesiil termine per la ricostituzione
di quel Consiglio comunale, e sostituì al predetto com-
missario il sig. dott. Michele Internicola, conferendog·li
i poteri di cui all'art. 0, n. 9, della legge 12 gennaio
1909, n. I2, a sollievo dei danneggiati del terremoto

del 28 dicembre 1908 ;

Veduta la leggo comunale e provinciale ;

Veduta la predetta leggo 12 gennaio 1909, n. 12, e
il Nostro decreto 3 agosto 1009, n. 595, che approva
l'elenco dei Comuni di cui all'art. 1° della legge stessa;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Motta San Giovanni è prorogato di altri due

mesi.

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 2 ottobre 1910.

VITTORIO EMANUELE.
LuzzATTI.
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MINISTERO DELL'INTERNO

Direziono generale della sanità pubblica

Ordinanza di sanità marittima n. 27

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Constatata la comparsa della peste bubbonica ad Adalia (Turchia
asiatica) ;
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 3

dicembre 1903;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de-

creto 1° agosto 1907, n. 636;

Decreta a

Le provenienze da Adalia sono sottoposte alle disposizioni contro
la peste contenute nell'ordinanza di sanità marittima n. 10 del 1°
settembre 1907.

I signori prefetti delle Provincie marittime sono incaricati della
esecuzione.

Roma, 13 ottobre 1910.
. Pei ministro

LUTRARIO.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Conmunloato.

Con decreto del 15 ottobre 1910 il ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio, vista la deliberazione delle Deputazioni provin-
ciali di Torino e di Verona, ha imposto i provvedimenti curativi
delle piante infette dalla diaspis pentagona nei comuni di Bran-
dizzo, Nichelino, Piverono e Tina (Torino) e di Pressana e diQuinto
di Valpantena (Verona).

l\lINISTERO DELLE FINANZE

Disposizione nel personale dipendente :

Direzione generale delle privative.

Con R. decreto del 9 agosto 1910 :

Scilla Francesco, capo verificatore di 3a classe nelle coltivazioni dei
tabacchi ò, a sua domanda, collocato in aspettativa per motivi
di famiglia, a decorrere dal 1° agosto 1910.

MINISTEKU

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente :

Cancellerie e segreterie.

Con decreto Ministeriale del 24 marzo 1910 t

Blangino Alessandro, aggiunto di cancelleria della 2a pretura Ši
Bergamo, in servizio da oltre 10 anni, è, a sua domanda, col-
locato in aspettativa per infermitä per due mesi, a decorrere
dal 1° marzo 1910, coll'assegno corrispondente alla metà del
suo stipendio di L. 1500.

Salis Antonio, aggiunto di segreteria della R. procura presso il tri-

bunale di Lanusei, è nominato aggiunto di cance11eria della
pretura di Guspini, con l'attuale stipendio di L. 1500, lascian-

dosi vacante, per l'aspettativa di Jorio Francesco, il posto nella -

R. procura presso il tribunale di Lanusei·
Nordone Felice, aggiunto di cancelleria della pretura di Laviano,

in aspettativa per infermità flao al 28 febbraio 1910, ò richia-
mato in servizio dal 1° marzo 1910 nella stessa pretura di La-
viano.

Fragano Salvatore, aggiunto di cancelleria della pretura di Sari
Buono, in aspettativa per infermith fino al 31 marzo 1910, è, a
sua domanda richiamato in servizio a decorrere dal 1° aprile

. 1910, ed è tramutato alla pretura di Sassa.
Casadei Riccardo, aggiunto ¶i cancelleria della 2a pretura di Ud.ine,

è, a sua domanda, destinato alla R. procura presso il tribu-
· nale di Genova, ai sensi del R. decreto 27 dicembre 1908
n. 812.

Pizzuti Francesco, aggiunto di cancelleria della pretura di Venosa,
in aspettativa per infermità fino al 28 febbraio 1910, ò, a sua

domanda, confermato nella stessa aspettativa per altri tremesi,
a decorrere dal 1° mar2o 1910, continuando a percepire l'at-
tuale assegno.

Ruocco Salvatore, aggiunto di cancelleria della pretura di Civita-
campomarano, in aspettativa per infermità fino al 15 marzo 1910,
pel quale fu lasciato vacante il posto al tribunale di Oristano,
ai sensi del R. decreto 27 dicembre 1908, n. 612, è, a sua do-

manda, confermato nella stessa aspettativa per altri 6 mesi a
decorrere dal 16 marzo 1910 con la continuazione dell'attuale
assegno.

Caraffa Salvatore, alunno di la classe nella R. procura presso il tri-
bunale di Genova, è destinato alla pretura di Sant'Angelo di
Brolo, ai sensi del R. decreto 27 dicembre 1908, n. 812.

Giovanetti Cino, alunno di la classe del tribunale di Piacenza, è, ai
ai sensi del R. decreto 27 .dicembre 1908, n. 812, destinato alla
la pretura di Cremona.

Euroni Giovanni, aggiunto di cancelleria della la pretura di Cre-

mona, è destinato al tribunale di Piacenza, ai sensi del R. de-
creto 27 dicembre 1908, n. 812.

Oliva Giuseppino, alunno di la alasse della la pretura :ti Brescia, in
aspetlativa per motivi di famiglia, fino al 18 febbraio 1910, è, a
sua domanda, richiamato in servizio, con decorrenza dal 1°
marzo 1910.

Gerardi Ugo, già alunno di la classe della R. procura presso il tri-
bunale di Spoleto, tramutato alla pretura di detta città e poscia
nominato aggiunto di cancelleria della pretura di Zogno, ove
non ha ancora preso possesso, in aspettativa per infermità fino
al 19 marzo 1910, è, a sua domanda, confermato nella stessa

aspettativa per altri sei mesi, a decorrere dal 20 marzo 1910,
continuando a percepire l'attuale assegno.

Leni Enrico, alunno di la classe nella la preturadispezia,inaspet-
tativa per infermità fino al 6 febbraio 1910, é, d'ufficio confer-
mato nella stessa aspettativa per altri sei mesi, a decorrere dal
7 febbraio 1910, continuando a percepire l'attuale assegno.

Gicero Emanuele, alunno di la classe del tribunale di Milano, è so-

speso dall'esercizio delle sue funzioni a decorrere dal 25 marzo
1910, perchè sottoposto a procedimento penale.

Chiarelli Angelo Raffaele, già alunno di la classe della pretura di
Martina Franca, nominato aggiunto di cancelleria o destinato
alla R. procura presso il tribunale di Milano, ai sensi del R. de-
creto 27 dicembre 1908, n. 812, ove ancora non ha preso pos-
sesso, in aspettativa per infermità fino al 28 febbraio 1910, 6, a
sua domanda, confermato nella stessa aspettativa per altri quat-
tro mesi, a decorrere dal 1° marzo 1910, continuando a perce.
pire l'attuale assegno.

Malatesta Enrico, alunno di 2a classe destinato alla pretura di Dolo,
ai sensi del R. decreto 27 dicembre 1908, n. 812, è, ai sensi del
R. decreto suddetto, destinato alla pretura di Solopaca.

L'applicazione alla 2a pretura di Torino dell'alunno gratuito della .

pretura di Poggiardo, Zaminga Costantino, disposta col decreto
2 maggio 1909, è prorogata per altri sei mesi con la continua-
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zione dell' indennith mensile di L. 75 sul capitolo 10 del bi-

lancio.
Oddo Giuseppe, alunno di 2a classe del tribunale di Teramo, in aspet-

tativa por informità fino al 28 febbraio 1910, è, a sua domanda,
cont'ermato nella stessa aspettativa, per altri tro mesi, a de-
correre dal 1° inarza 1910, continuandoapercepirel'attualeas-
segno.

La Vignera Giuseppe, alunno di 2a c'asse del tribunale di Sassari, o,
a sua domanda, collocato in aspettativa per infermità per tre

mesi, a decorrere dal 1° inarza 1910, con l'assegno pari alla
metà del suo stipendio di L. 900.

Piccione Emanuele, alunno di 2a classe della pretura di Mestre, in
aspettativa per informità fino al 15 marzo 1910, è, a sua do-

manda, confermato nella stessa aspettativa per altri quattro
mesi, a decorrera dal 16 marzo 1910, continuando a percepire
l'attuale assegno.

Catanzaro Carlo, alunno di 2a classo della pretura di Trani, in
aspettativa per infermità sino al 28 febbraio 1910, pel quale fu

laseiato vacante il posto nella pretura di Monte Sant'AngeIo, ai
sensi del R. decreto 27 dicembro 1908, n. 812, è, a sua domanda,
confermato nella stessa aspettativa per altri due mesi, a decor-
rere dal 1° marzo 1010, con la continuazione dell' attuale as-

segno.
Do Blasi Leonardo, alunno di 23 classe della 2a pretura di Brescia,

ovo non ha ancora preso possesso, è, a sua domanda, collocato
in aspettativa por infermità per 6 mesi, a decorrere dal 1°

marzo 1910, con l'assegno pari alla metå dell'attuale suo sli-

pendio di L. 900, da pagarsi dopo che avrà assunto possesso
dello sue funzioni.

Firiti Giuseppe, alunno gratuito della pretura di Catanzaro, è ri-

chiamato al precedente posto di alunno gratuito della pretura
di Strongoli.

Il decreto Ministeriale 20 settembre 1909 col quale Di Giovine Cor-

radino, alunno gratuito del tribunale di Lucera, fu applicato
per 6 mesi alla Corte d'appello di Messina con la monsile in-
dannità di L. 75, è revocato.

L'applicaziono alla pretura di Lesa dell'alunno gratuito del tribu-

nale di Benevento, Frangipane Raffaele, disposta con decreto 23
settembre 1909, à prorogata per altri 6 mesi con la continua-

zione dell'indennità mensile di L. 75 sul cap. 10 del bilancio, a
decorrere dal 2 aprile 1910.

Con decreto Ministeriale del 27 marzo 1910:

Zanghieri cav. Virginio, vice cancelliero della Corte di cassazione
di Roma, ò nominato segretario della procura generale presso
la Corte d'appello di Trani, con l'attuale stipendio di L. 5000.

Con decreto Ministeriale del 27 marzo 1910:

Poli cav. Leonardo, segretario della procura generale presso la

Corte d'appello di Parma, è, a sua domanda, nominato vice can-
calliere della Corte di cassazione di Napoli, con l'attuale sti-

pendio di L. 4500.
Petitto Giuseppe, aggiunto di cancelleria della pretura di Alessano,

in aspettativa per infermità fino al 28 febbraio 1910, è, a sua

domanda, richiamato in servizio, a decorrere dal 1° marzo 1910,
ed ò destinato alla R. procura presso il tribunale di Milano, ai
sensi del R. decreto 27 dicembre 1908, n. 812, lasciandosi va-
cante, por l'aspettativa di Chiarelli Angelo Rafl'aele, il posto
nella pretura di Alessano.

Con decreto Ministeriale del 31 marzo 1910:

La privazione dello stipendio inflitta al vice cancelliere del tribu-
nale di Salerno, Fischetti Angelo, col deeroto Ministeriale 10

marzo 1910, o revocata, fermo restando il tramutamento del
dotto funzionario al tribunale di §ala poesilina.

Puglioso Giusoppo Maria, vios cancelliere del tribunale di. Cosenza
in aspettativa per infermità fluo al 17 marzo 1910, ð, a sua

domanda, confermato nella stessa aspettativa per altri cinque

mesi, a decorrere dal 18 marzo 1910, con la continuazione del-
l'attuale assegno.

È concesso alla famiglia del vice cancelliere del tribunale di Lucera,
Sardella Beniamino, sospeso dall'esercizio delle sue funzioni, un
assegno alimentare mensile pari alla metà del suo stipendio di
L. 2000, con decorrenza dal 28 gennaio 1910 e fino al termine
della sospensione, da esigersi in Lucera, con quietanza dello
stesso funzionario.

Caruso Nicola, aggiunto di cancelleria del tribunale di Napoli, in
servizio al tribunale di Genova, ai sensi dell'art. 23 della legge
18 luglio 1907, n. 512, in aspettativa por infermità fino al 28

febbraio 1910, b, a sua domanda, confermato nella stessa aspet-
tativa por altri tre mesi, a decorrere dal 1" marzo 1010, con la
continuazione dell'attuale assegno.

Mazzotta Paolo, alunno di 2a classe della R. procura presso il tri-

bunale di Brescia, è, ai sensi del It deeroto 27 dicembre 1908,
n. 812, destinato alla la pretura di Messina.

Romano Vincenzo, alunno di 2a classo della 23 pretura di Bari, in
aspettativa por motivi di famiglia, fino al 31 gennaio 1910, è, a
sua domanda, richiamato in servizio dal 1° febbraio 1910, nella
stessa 2a pretura di Bari.

Nolari.

Con R. decreto del 10 marzo 1910,
registrato alla Corto dei conii il 22 marzo 1910:

Allocchio Pietro, candidato notaro, e nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Castano Primo, distretto notarile di

Milano.
Caminada Carlo, candidato notaro, ó nominato notaro con la resi-

denza nel comune di Garbagna, distretto notarilo di Tortona.

Fontana Giuseppe Fortunato, can lidato notaro, o nominato notato

con la residenza nel comune di Montopulciano, distrotto nota-

rile di Siena.
Terzi Antonio, candidato notaro, o nominato notaro con la resi-

denza nel comune di Montalcino, disteetto notarile di Siena.
Manunta Giuseppe, candidato notaro, o nominato notaro con la re-

sidenza nel comune di Sinalunga, distretto notarile di Siena.
Nasimboni Gino, candidato notaro, è nominato notaro con la resi-

donza nel comune di Siena.

Nencini Terenzio, notaro nel comune di Pontedera, distretto nota-
· rile di Pisa, ò traslocato nel comune di Siena.
Buttaro Francesco, candidato notaro, o nominato notaro con la re-

sidenza nel comune di Mira, distretto notarile di Venezia.
Pivetta Giusopp3, notaro residente nel comune di Grozzana, di-

stretto notarile di Verona, ò traslocato nel comune di Noale,
distretto notarile di Venezia.

Gastaldis Giacomo, candidato notaro, è nominato notaro con la re-
sidenza nel comune di Povegliano, distretto notarile di Treviso.

Dal Vesco Domenico, notaro residente nel comune di Gaiarine, di-
stretto notarile di Treviso, à traslocato nel comune di Core-
gliano, stesso distretto.

Parravicini Francesco, notaro resi«lento nel comune di Bologna, ð
traslocato nel cotnuno di Gallarate, distretto notarile di Milano.

Rizzi Giovanni, notaro residente nel comune di Lonate Pozzolo, di-
stretto notarile di Milano, è traslocato nel comune di Albizzate,
stesso distretto.

Rabachino Giovanni Luigi, notaro residente nel comune di Molare,
distretto notarile di Acqui, è traslocato nel comune di Melazzo,
stesso distretto.

Vellano Leone, notaro residente nel comune di Morano sul Po, di-
stretto notarile di Casale Monferrato, à traslocato nel comune
di Pontestura, stesso distretto.

Masi Luigi ò dichiarato decaduto dalla nomina a notaro di Ruosina,
frazione del comune di Stazzema, distretto notarile di Lucca,
dal 1° gennaio 1910, per non at ore assunto in tempo utile

l'pseycizio
_
delle, sue funzioni.

Ferri Giacomo, notaro residente nel comune di Manoppello, distretto
notarile di Chieti, à dispensato dall'uflicio di notaro, in seguito
a sua domanda.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Xa Ptabolicazione.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul debito pubblico, approvato con R. deoreto 17 luglio

1910, n. 536, e 136 del regolamento approvato con R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5942:
Si notifica che ai termini dell'art. 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate

rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione afBnchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso,

si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione generale nei
modi stabiliti dall'art. 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciascuna
Iscrizione

Consolidato 310322 Zaino Teresa fu Carlo, minore, sotto la patria potestà della ma-
3.75 % dre Torelli Giuseppina fu Cristoforo, domiciliata in Savona

Genova) . . . . . . .
L, 187 50

558339 Mensa arcivescovile di Messina.
. . . . . . . . . . . . . . .

» 480 -

78337 Berzovini Carlo fu Pietro, domiciliato in Macerata. Vincolata
.

» 7 50

75363 Intestata e Vincolata come la precedente iscrizione . . , , , .
» Il 25

85922 Intestata e vincolata come la precedente iscrizione , , . . . .
» 3 75

84822 Intestata e vincolata come la precedente iscrizione . , , . . .
> 3 75

52589 Intestata e vincolata come la precedente iscrizione . . , , , .
» 15 -

82501 Intestata e vincolata come la precedente iscrizione . . . . . .
» 3 75

Consolidato 14542 Amorosi Giuseppe e Stefano fu Prospero, domiciliati in Ascoli
5 % Assegn a provv. Piceno. Vincolata

. . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . .

» 3 68

Consolidato 555344 Caprarella Emma di Gennaro, minore, sotto la patria potestà
3 75 % del padre, domiciliata in Napoli. Vincolata . . . . . . . .

» 187 50

Consolidato 557002 Cicalò Raffaele fu Pasquale Maria, domiciliato in Guasila (Ca-
5°/, gliari).Vincolata..................... > 10-·-

313820 Per la proprietà a: Tartaglione Gaetano fu Angelo, domiciliato ,
Solo certificato a Napoli . . . . . . . . . , , , . . . . , , .

» 60 --
di proprieta

Per l'usufrutto a: Gionti Gabriele di Giovanni Battista.

Consolidato 532215 Tiberii Osea di Pietro, domiciliato a Roma. Vincolata. . . . .
» 11 25

3.75 %

585975 Tiberi Osea di Pietro, domiciliato a Roma. Vincolata . . . . .
» 7 50

437908 Figli naseituri di Lisa Amelia di Antonio, minore, sotto la pa-
tria potesta della madre Garavaglia Giuseppina fu Giuseppe,
moglie di Lisa Antonio, domiciliata in Milano . , , . . . .

> 285 --

346780 Papi Teodosio di Mario, domiciliato a Nerola (Roma). Vincolata. » 7 50

|578858 Piazza Ernesto, Pasquale ed Angela fu Serafino, minori, sotto
' la patria potestà della madre Casati Teodolinda fu Luigi, 345i vedova Piazza, domiciliata in Affori (Milano) .

, , . . . .
»

Roma, 30 settembre 1910.

Per il capo sezione P¢r il direttore generale Per il direttore capo della P divisione

G. CAPPELLO· GARBAZZI. MANNI.
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.Rettigea d'intestazione (la pubblicazione).

81 6 dichiarato che la rendita delconsolidato 3.75.0[0,n. 359,790
di L. 18.75, dol norne di Burzo Cristina fu Rafa le, minore, sotto

la patria potestà della madre Benincasa Carmela, domiciliata in

Napoli, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Burzo Maria-Cristina fu Raffaele, mi-
nore, eee. (il resto come sopra), vera próprietaria della rendita

stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

Bda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 15 ottobre 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettißca d'intestagione (la pubblicazione).
Si à dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 per

conto, cioè:
N. 461,028 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (cor-

rispondente al n. 1,365,341 del consolidato 5 010), per L. 112.50 al

nome di Bugelli Anna di Luigi, nubile, domiciliata a Firenze ; e

N. 553,644 di L. 67.50 intestata come sopra;
entrambe vincolate d'usufrutto a favore di Bostb Emma di Gio-

vanni, moglie di Luigi Bugelli, furono così intestate per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

del debito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi aBugelli
Maria-Clelia-Anna di Luigi, minore sotto la patria podesto del

padre, domiciliata a Firenze, vera proprietaria delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazion,e di questo avviso, ove non siano state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 15 ottobre 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Retti¡ica d'intestazione (21 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 Oi0 n. 74,310

di L. 7.50 (corrispondente a quella 5 per cento n. 453,850 di L. 10),
al nome di Cerrone Giuseppe fu Francesco, domiciliato in Cosenza,
vincolata per cauzione del titolare, quale contabile nell'Amministra-
zione postale, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Cerone Giuseppe fu Michele, ecc....
(come sopra), vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dii-

tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 ottobre 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (2a pubblicazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0/0
ciob: n. 477,570 d'iscrizione sui registri della Direzione generale

per L. 112.50, al nome di Estella Luigia, moglie di Aillaud Fran-

cesco, domiciliata in Cesana Torinese (Torino), fu così intestata per

errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-

zione del Debito pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi ad

Estella Luigia, moglie di Ailliaud Francesco, domiciliata in Cesana

Torineso (Torino), vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notineate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 ottobre 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 0/0 n. 325,024 di

L. 33.75 (corrispondente a quella 5 0|0 n. 1,186,834 di L. 45), al
nome di Tamasi Maria-Loreta fu Michelangelo, minore, sotto la

patria potestà della madre Valente Luisa, domiciliata in Carpinone,
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do-

veva invece intestarsi a Tamasi Angela-Maria-Loreta fu Michelan-
gelo, ecc. (come sopra), vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 ottobre 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (2a pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 0IO, numero

209,857 di L. 37.50, col nome di Brescia Maria-Adelaide fu

Ottavio, minore sotto la tutela di Levaggi Antonio fu Giulio, do-

miciliata in Cogorno (Genova), fu così intestata per errore occors o

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amm.inistrazione del De-

bito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Brescia Ca-

rolina-Adelaide fu Ottavio, minore, ecc., (come sopra), vera. pro-

prietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

Ada chiunque, possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 ottobre 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 010,

cioè: un. 78,449 - 78,450 - 78,45i d'iscrizione sui registri della Di-

rezione generale (corrispondenti ai nn. 470,764 - 470,765 - 470,766
del già consolidato 5 0[0) per complessive L. 6,000, al nome di Cre-

sci Erminia nata Maglia-Cagnola del vivente Antonio, domiciliata
in Torino, furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trechè dovevano invece intestarsi aMaglia-Cagnola Anna-Maria-
Enrica-Emilia di Antonio, moglie di Cresci Paolo fu Cesare, ecc.

(come sopra), vera proprietaria delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
ûda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicaziono di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla rettiûca

di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 5 ottobre 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZL
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Rettißca d'intestazione (3* pubblicazione)· MINISTERO
Si o dichiarato che la rendita seguento del consolidato 3.75 0/0

n. 138,991 di L. 30 col nome di Valle Tommaso, Michele, Giovanna,
Emanuele ed Ida fu Gaetano, minori, sotto la patria potestå della
madre Dellacasagrande Rosa di Camillo vedova Valle, domiciliati in
Recco (Genova), tu così intestata per errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
mentrecha doveva invece intestarsi a Valle Tommaso, Michele,
Anna-Giovanna, Emanuele ed Ida fu Gaetano, ecc. (veri proprietari
della rendita stessa).
A termini dell'art. 72 del regolamento sul debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 26 settembre 1910.

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

1spottorato generale delPindustria e del commerolo.

Media dei corsi dei consolidati nègoziati «a contaliti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il ,Ministero d'agricoltura, industria e commetaio
il Ministero del tesoro (1)ivisione portafoglio).

15 ottobre 1910.

CONSOL1DATI
Con godimento

Spnza cedola deg emi

m corso
a tutt' oggi

Per il direttore generale
GARBAZZI.

3 •|4 of, netto .... 103,26 97 101,38 97 102,17 62,

Rettifica d'intestazione (3a pubblicazione).
' Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3 3[4 Oy0,
biob : n. 276,781 d'iscrizione sui registri della Direziono generale,
por L. 48.75, al nome di Lubrana la Vadera Maria fu Antonio, nu-
Lilo, tu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
i'ichiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do-
Tova' invece intestarsi a Lubrano Levadera Maria fu Antonio, nu-
tilo, vera proprietaria della rendita stessa.
' A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
¿ll detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 settembre 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (3a pubblicazione).
SI ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3 3[4 Ot0,

ciob: n. 421,794 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 15, al nome di CoppaMaria fu Giuseppe, minore, fu così intestata
por orrore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Coppa Maria fu Giosuè, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

Ílda chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 settembro 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generäle del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prozzo medio del cambio pei certiûcati di paga-

mento dei dazi doganali d' importazione è nasato per

oggi, 17 ottobre, in L. 100.47.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal giorno 17 al giorno 23 ottobre 1910,
per daziati non superiori a lire 100, pagabili in bi-
glietti, è .fissato in L. 100.45.

3 II, /, netto .... 103,06 67 101,31 67 102,04 91

3 of, lordo ....... 71,07 50 69,87 50 70,97 60

QQ]STCO2R,SI

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Visto l'art. 67 del regolamento, approvato col R. decroto -del 2
marzo 1899, n. 64 ;

Deoreta a

Art. 1.

È aperto un concorso, per esami, pel conferimento di sette posti
di vice segretario di 3a classe della carriera di ragioneria negli Eco-
nomati generali dei beneficî vacanti, con l'annuo stipendio dí Iire
millecinquecento (L. 1500).

Art. 2.

Per l'ammissione al concorso ogm aspirante dovfå dirigero la sua
istanza su carta da bollo da L. 1.20 al Ministero di grazia e giu-
stizia e dei culti e presentarla al procuratore del Re presso il tri-
bunale nella .cui giurisdizione risiede, entro il giorno 29 ottobre 1910
durante l'orario d'ufIlcio.

Art. 3.

L'aspirante scrivera e firmerà la detta istanza indicandovi con
precisione il suo domicilio e la residenza corredandola della copia
integrale dell'atto di nascita, debitamente legalizzata, del certificato
generale del casellario di data non anteriore a tre mesi e dei do-
cumenti atti a provare che egli ò :

1° cittadino italiano;
2° di sana costituzione fisica ;
3° di buona condotta.

L'aspirante dovra puro presentare il diploma originale di ragio-
neria oppure la licenza liceale, rilasciati da un Istituto tecnico o da
un liceo governativo o pareggiato.
Per essere ammesso al concorso occorre inoltre che, nel giotno

della pubblicazione di questo decreto nella Gazzetta ufßeiale del.
Regno, l'aspirante abbia compiuto gli anni 18 e non abbia superato
gli anni 30.

Art. 4.

Il procuratore del Re accertera che le istanze sono state presen-
tato outro il termino prescritto, corredate da tutti i doctìmenti in-
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de ii nel yn estenio artico:o e che gli aspiran si trovino i 11 i Neumenti ed i titoli sono anch'essi da inviare insieme con la
coiidizioni di elà volute; assuinorit le infurinazioni sulla coiielona iloinaada, descrivendoli in un esatto elenco, scritto in due esem-

morale op litica e sulle condizioni di fanliglia dei singoli concor- JAtil.
renti e con esse trasinetterà lo istanze vil i documenti al 31inistern Itoma, 14 ottobre 1910.
di grazia e giustizia e elei enlti, cui sin tli deliberare stilla ani- Il ministro
missione al concorso. CREDARO.

18W, n. 64, nonche dal decreto Ministeriale del 20 novembre 1900,
saranno tenuti in Roma dinnanzi ad apposita Commissione che

Verrà nominata con altro decreto Ministeriale.
Le prove saranno scritte ed orali e verseranno:

a) sopra a cognizioni generali di diritto amministrativo;
b) sugli ordinamenti dell'Amministrazione economale dei be-

nefict vacanti;
c) sulla legge ed il regolamento generale di contabilità dello

Stato e sul regolamento di contabilitå speciale per gli Econo-
mati;

d) sulla tenuta dei libri e dei conti correnti.
Art. 6.

Le prove scritte avranno luogo nei giorni 16, 17, 18 gennaio 1911.
Alle prove orali è ammesso soltanto quel candidato che abbia

conseguito almeno sei voti su dieci in ciascuna delle prove scritte

Le prove orali avranno luogo nei giorni che saranno stabiliti
dalla Commissione esaminatrice.

Art. 7.

Per ottenere l'approvazione è necessario che il candidato abbia

riportato almeno 6110 in ciascuna -materia e non meno di 7¡10
como niedia complessiva dei voti dell'intero esame scritto ed orale.
Ili caso di parità di voti sono preferiti i più anziani di età.

Art. 8.

Ai candidati non è permesso, durante l'esame, di comunicare con

persone estranee o tra di loro ; nè di consultare libri o scritti,
tranno il testo delle leggi o dei decreti dello Stato.
II
.
contravventore verrå escluso dal concorso o l'esame da lui

subito sarà dichiarato nullo.

Roma, 1° settembre 1910.
15 ministro

3 FANI.

111NISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Direzione generale delle antichità e Belle arti

AVVISO DI CONCORSO.

È aperto il concorso al posto di professore incaricato di anatomia
nel R. Istituto di Belle arti di Napoli, al quale è annesso lo stipen-
dío di annue L. 1200.

L'eletto del concorso è nominato per un biennio, a titolo di espo-

rimento, trascorso il quale tempo può essere confermato stabilmente,
su proposta del Consiglio dell'Istituto.
Coloro che aspirano al detto posto debbono presentarne doman-

da, scritta su carta bollata da una lira, non liin tardi del 15 no-
vembre 1910 al Ministero della pubblica istruzione (Direzione gene-
rale delle antichità e Belle arti).
I concorrenti devòno allegare alla domanda il certificato di na-

seita e quelli di buona condotta, di penalità e di säná costituzione
sica; questi tre ultimi di data non anteriore a quella del presente
avviso; tutti devono essere legalizzati.
Inoltre essi debbono dimostrare con titoli (attestati di studi, di

concorsi e di insegnamento; lavori e pubblicazioni di carattere
scientifico-artistico, ecc.) la loro idoneita allo speciale insegnamento
gella anatomia artistica in un Istituto di Belle arti.

PARTE NON UFFICIALE
DI.A.RIO ESTERO

La Commissione per gli affari esteri della Delega-
zione austriaca proseguì, ieri l'altro, la discussione del
bilancio degli esteri.
Il conte di Aehrenthal, parlando delle relazioni fra

l'Austria-Ungheria e l'Italia, ripetè che egli può sol-
tanto constatare con soddisfazione che tali relazioni
sono divenute cordiali e di piena fiducia, ed aggiunse:
Ne sono stati nuova prova il ricevimento del mio collega onore-

vole marchese di San Giuliano da parte dell'Imperatore ad Ischl e
l'accoglienza amabile che io ho ricevuto recentemente alla Reggia
di Racconigi.
Le interviste di Salisburgo e di Torino non potevano dare altro

risultato che confermare di nuovo che gli interessi dell'Austria-
Ungheria e dell'Italia sono in perfetta armonia sia riguardo alle quem
stioni della politica europea sia riguardo alle questioni del vicino
Oriente.
Non vedo alcuna ragione per dubitare che questa armonia sarà

conservata anche in avvenire. Il mio collega marchese di San Giu-
liano condivide questo mio parere come potemmo constatare in

generale e molto rapidamente allorché scambiammo le nostre vedute
sulle grandi linee della nostra politica con reciproca e più completa
soddisfazione.
Non à dunque alle questioni di grande politica che si sono rivolte

le cure dei dirigenti la politica estera dell'Austria-Ungheria e del-
l' Italia; per ciò che concerne le relazioni ree.proche essi hanno
dovuto piuttosto occuparsi di attriti di nazionalità, di dimostrazioni
e infine di incidenti di frontiera.
Per quanto noi siamo pieni di buona volontà non siano perð in

grado di fare scomparire questi attriti con processi verbali diploma-
tici, e consideriamo nostro dovere occuparcene con piena calma e
con spirito conciliante e risolverli il più rapidamente possibiie.
Va da 84 che la soluzione di questi affari si effettua in confor-

mità ai doveri che risultano dalle usanze internazionali e dai rap-
porti di vicinanza ma è sempre ispirata dal convincimento esi-
stente da ambedue le parti che si deve attribuire a questi affari
soltanto una importanza locale e non più grande.
Voi mi domanderete come possa accadere che tra due Stati stret-

tamente alleati da una trentina di anni possano sorgere sempre
nuove difIlcoltà che non sempre esercitano sull'opinione pubblica
dei due paesi una influenza favorevole.
Per rispondere a questa domanda bisogna rilevare bene la dispa-
rità dello sviluppo storico dei due paesi e la dissimiglianza degli
animi e degli apprezzamenti in Austria-Ungheria ed in Italia. Bi-

sogna tener conto di questa disparità e adattarsi al fatto che tal-

volta le opinioni sugli avvenimenti locali e sull'apprezzamento del-
l'importanza dell'una o dell'altra manifestazione non sono ugual
da noi ed in Italia.

In simili casi di diversità di apprezzamenti e di fronte ad una

diffusa pubblicità non vi è altro mezzo che rimanere calmi e non

trarre conseguenze generali da avvenimenti speciali. E tanto più
possiamo far ciò in quanto che risulta storicamente che Stati fra

loro molto piû diversi di noi e dell'Italia hanno potuto stringere e
mantenere felicemente un'alleanza.

Quanto al nostro caso 11 successo dell'alleanza ei ô già dimo-
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strato e si dimostrerà anche in avvenire. Ne è garanzia il ca-
rattere della triplice alleanza che ha l'unico scopo di mantenere

la pace.

La Neue Freie Presse, di cui pubblicammö già il
commento fatto al discorso dell'Imperatore Francesco
Giuseppe por l'inaugurazione dei lavori delle Delega-
zioni, reca un nuovo commento intorno al discorso di

.

Aehrenthal, por quanto si riferisce alle relazioni tra
l'Italia o l'Austria-Ungheria.
Il commento è così riassunto nel seguente telegramma

da Vienna :

La Kene Freie Presse dice che non solo a proposito dell'alleanza
fra l'Austria-Ungheria e la Germania, ma anche fral'Austria-Un-

gheria o l'Italia, il conte di Aehrenthal ha parlato con assoluta cer-
tezza.

Il fatto politicamente nuovo, che si nota nell'attuale sessione delle

Delegazioni, e che la fiducia nella saldezza di tale alleanza è stata

vivamente accentuata cosi nel discorso del trono come nelle di-

chiarazioni di Achrenthal, il quale ha cercato anche ieri di rilevare
il più possibile ed in inodo preciso, la crescente intimità fra i Ga-

Linetti di Vienna e di Roma.

11 ministro non ha nascosto che elementi imponderabili eserci-
tano una influenza centrifuga, ma ha fiducia che tali elementi pos-
sano veniro eliminati dai grandi interessi reciproei e soprattutto
dallo interesse del mantenimento della paco e dell'equilibrio fra

Austria-Unglwria o Italia.

Le due nazioni, qualltunque differiscano per la loro interna strut-

tura e per JI loro carattere, sono unite dal desiderio di mantenere

questa pace e questo equilibrio, desiderio che le unisse pure con la

Germania.
Tale riavvicinamento tea Austria-Ungheria e Italia ha una grande

importanza anche e soprattutto perché le speranza degli avversari
dell'alleanza debbono necessariamente di giorno in giorno di-

minuire.

* *

Dopo la chiamata dei più autorevoli ed influenti per-
sonaggi politici, Ile Giorgio di Grecia si è convinto che
nell'attuale mornento nessuno meglio di Venizelos era
indicato per la formazione del nuovo Gabinetto. Però
cadono tutto le differenti notizie intorno all'incarico

per la composizione del nuovo Governo, che Re Giorgio
avrebbe dato ad altro persone. Venizelos, così come

abbiamo piil volte notato, è l'uomo della situazione che
por i suoi precedenti lascia molto bene sperare ai van-

taggi della Grecia.

Dopo le voci delle dimissioni di Hakki pascià e del
cambiamonto del ministro delle finanze turco, conti-

nuarono le voci di dissensi tra i membri del Governo ;

intorno a che tolografano da Costantinopoli, 16:

Si continua a parlare di dissensi tra i membri del Governo, ma

noi ejecoli utlleinli si assicura•ehe tale voce é assolutamente priva

di fondamento.
In realth sembra che 1 applicazione della legge sulla contabilità

doEo pubbliche amministrazioni, entrat t in vigore il 13 settornbre,

abbia dato luogo axl alcune dillicoltà tra il ministro delle finanze ed

alcuni dicasteri, spoeialmente quello della guerra, che solleva ob-

biezioni per l'obbligo di sottoporre gli ordini di pagamento
all'ap-

provazione preventiva della Corte dei conti.

Talo dillicolto, cho finora nom La alcuna gravità, sembra sulla via

d¿ risolversi
In ogni caso il Governo ò deciso ad applicare la legga rigorosa-

mente.

* *

La Spagna, non foss'altro per la vicinanza, è la na-
zione nella quale piti si sono ripercossi gli avveni-
menti portoghesi. Il partito repubblicano cerca di ap-
profittarne agitandosi ed eceitando le masse ovunque.
Il presidente del Consiglio Canalejas, rilevando tal
fatto, ne ha riferito alla Camera nel senso del se-
guente telegramina da Madrid :

Canalejas ha dichiarato alla Camera che si fa ua'att¡Ya propa-
ganda antipatriottica nelle caserme, dove si fanno circolara mani-
festi sovversivi stampati all'estero.
Canalejas ha soggiunto che fu informato che nei sobborghi di

Madrid vi sono contri di cospirazione e di propaganda antipatriot-
tica, a cui applicherà le disposizioni di legge, appena sarà in possesso
delle prove.
H deputato Nonpes, repubblicano, tra vive proirste dei deputati

della maggioranza, grida che la rivoluzione si farà e che il Governo

non potrà far nulla contro la volonti sovrana del popolo.

IL BANCHETTO DI ALBA

La manifestazione di affetto e reverenza che Alba ieri ha dato al

degno, egregio suo figlio, S. E. Calissano, non poteva avere mag-

giore riuscita per sincerità di espressione, per aflormazione di sti-.
ma e benomerenza.

Il banchetto fu organimato da un solerteCrnitato presieduto dal
sindaco d'Alba car. Viglino.
Il padiglione amplissimo, stile impero, eratta nello stupendo cor-

tile del palazzo della Maddalena, era decorato con vero gusto artistico

por opera del cav. Allasia e dell'ing. Chiapponi.
Aderirono al banchetto tuui i ministri e sottosegretari di Stato.
Avevano annunziato il loro intervento al banchetta gli onore-

voli:

Senatori :
Annaratone - EadiniConfalonieri - Balenzano - Bor-

tetti - Calabria - Cibrario - De Seta Francesco - Di Cala-

biano - Di Martino Gerolamo - D'Ovilio Enrico - Garroni -

Lucchini - Maragliano - Orsini-Baroni - Paternò - Pirelli -

Ponti - Pullo - Reynaudi -- Riberi - Salvarezza - Searamella-

Manetti - Torlonia e Vischi.

Deputati :
Abbiate - Abignente - Abbruzzese - Agnosi - Aguglia
- Alessio Giulio - Angialli - Artoin - e Astengo - Batta-

glieri - Berenga - Barnabal - Berti - Bianchi Emilio - Bet-

toni - Bianchi Vincenzo - Bianchini -- Buccelli - Bonanno -

Calleri - Cameroni - Candiani - Caputi - Carugati - Casciani

- Cassuto - Calvi - Caso - Cermonati - Centurione - Ciar-

toso --- Ciccarone - Cimati - Cosentini - Cottafavi - Compans
-Cotugno - Cutrufelli - Daneo - Dari -Dal Vermo -DeBellis

- De Cesare Biagio - De Luca De Nicola- Della Pietra - De

Gennaro - De Tilla - Di Bagno - Di Marzo - Di Rovasenda -

Di Robilant - Di Saluzzo - Faelli - Falletti di Villafalletto -

Fazi - Fiamberti - Franelea Nova --- Fraceaereta - Fusco Lu-

dovieo - Fulci - Fumarola - Gallenga - Gallina Giacinto -

Gallini Carlo - Galli Roberto - Garg.ulo - Gazzelli - Giaccone

- Giovanelli Edoardo -- Goglio - Graffagni - Gerini - Gerardi
- Incontri - Joelo - Landucci - Lombo - Leone - Libertini

Pasquale - Luzzatt) Arturo - Manfredi Giuseppe - Manna -

Magni - Mango - Margaria - Marsaglia - Marzotto - Materi

- Maury - Mezzanotte - Micheli - Modica-Montauti-Montù
- Morelli Eurico - Nava - Orlando - Paduli - Paparo - Pa-

ratore - Pastore - Pelleechi - Pellerano - Pietravalle - Pode-

stà -- Rasponi - Rastelli - Rattone - Rebaudengo - Rienzi -

Richard - Rochira - Ronianin Jacur - Rossi Cesare - Roth -

Salvia - Scalori - Silj - Santoliquido - Speranza - Spirito -
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Scotto - Solidati-Tiburzi - Squitti - Tamborino - Teodori -
Valenzoni - Valli - Ventura - Venzi - Visacchi Achille -
Venditti - Zaccagnino.
Avevano aderito gli onorevoli:

Senatori :

Astengo Carlo - B1va Becaaris - Bettoni - Borgatti - Bracci
- Bruno - Camerano - Casana - Carlo Giusepp3 - Gavalli -

Celaly - Centurini -- Chiesa Michele - De Riseis -- Del Giudice
- Falconi - Faldella -- Fortunata Giustino - Frala Secondo - Ga-
rofalo - Inghilleri - Lanza - Mangiugalli - Marazio - Mal-
vano - Molmenti - Monteverde - Monti - Mortara -

Parpaglia - Placido - Pedotti - Pinelli - Senise - Severi -

Solinas-Apostoli - Tiepalo - Tittoni - Tournon - Chironi -
Fill Astolfone - Faina - Fraca i - Lojodice - Lueca - Paniz-
zardi -- Riberi - Torrigiani - Carlo Antonio - Rossi Ange o.

Deputali:
Aliberti - Amici Giovanni - Amiei Venceslao - Are - Bac-

celli Alfredo - Baceelli Guido - Bolognese - Caccialanza -

Campi - Camagna - Cannaviva -- Casalegno - Capaldo - Car-

dani - Cascino - Cartia - Carboni Vincenzo - Corulli -- Cele-
sia - Corniani - Coris - Cipriani Gustavo - Ciraolo - Cimo-

relli - Crespi - I)a Como - 1)el Balzo - I)anieli - D'All - 1)i

Palma - Di Lorenzo - D'Oria - Ellero - Falcioni - Ferraris
Carlo - Frugoni - Fuseo Alfonso - Fusinato - Galimberti -
Giolitti - Giuliani - Giusso -- Larizza - Lacava - Libertini Ge-

sualdo -Longinotti - Loero - Lucchini -- Macaggi - Miari
Marcora -- Masoni - Molina - Muratori - Niceolini - Papa-
dopoli - Pasqualino Vassallo - Patt izi - Pinchia - P.pitone -
Pistoia - Pozzo Marco --- Queirolo - llaggio Carlo - Rampoldi
- Ravenna - Itzzetti - Rosadi - Rossi Gaetano - Rota Attilio
- Sanarelli - Scano - Seellingo - LScorciarini-Coppola -
Semmola - Snardi - Strigari - Testasecca - Turbiglio - Vac-
caro - Alessio Giovanni - Boselli - Brunialti - Cappelli - Cir-
meni -- Carcano - Cicarelli - Costa Zenoglio - D'Agosto - Ro-
mussi - De Novellis - Degli Occhi - Francica-Nava - Grippo -
Lucernari - Messedaglia - Negri - Orlando Salvatore - Ilossi

Luigi - Ricci - Schanzer - Sirigari - Torre - Canterano -
Manfredo Manfredi -- Nuvoloni - Medici - Pini - Rizzone.

Alla tavola d'onore, oltro S. E. Calissano, sedevano gli on. sotto-
segretari di Stato Guarracino, Pavia, Vieini, Gallino e Luciani.

Fra i rappresentanti di oltro cento Comuni si notavano i sindaci
di Torino, on. senatore Teotilo Rossi, di Cuneo, di Vercelli, di Asti,
di Saluzzo, di Dronero, di Mondovi, di Benevento, di Pesaro, di Porto
Maurizio, di Pisa, di Bergamo, di Modena, di Sondrio.
Erano presenti i sottoprotetti di Alba, Pallanza, Saluzzo, Mondovi,

Ivrea e Susa.

Fra i rappresentanti delle Provincie vi erano i commendatori
Lissone Sebastiano o Barbero avv. Giuseppe, membri della Deputa-
zione provinciale di Cuneo, Badini-Confalonieri, consigliere provin-
ciale di Torino, l'avv. Armando Ungaro, consigliero provinciale di

Benevento, il presidento della Camera di commercio di Benovento,
il presidente della Cassa di risparmio di Cuneo, comm. Piolti, il di-
rettore comm. Herrini, il conte di Miratiori, prosidento della scuola
enologica di Alba, il marchese Giovanni Visconti Venosta.
Fra i present i si notavano pure il consigliero di Stato, connuen-

datore Peano, il comm. Taglietti, primo presidente, ed il commen-
datore Bacchialoni, procuratore generale della Corto d'appello di

Torino, il comm. 1)e Blasio, procuratore generale della Corte di cas-
sazione di Torino, il generalo Petitti di Roreto, comandanto la bri-
gata ed altro notabilità.

S. E. il presidento della Cainera Marcora, le LL. EE. i ministri Di
San Giuliano, Faai, Telesso, Sacebi, Ciufïelli, Facta, Spingardi, Leo-
Dardi-Cattolica, Credaco e Raine i laviarono telegranuni cordialis-

simi di adesiono e di plauso.
S. E. il presideute del Consiglio del luinistri invio al presidente

del Comitato, cav. Viglino, siadaco di Alba, il tele¿ranunaseguente:

« Mando i più vivi ringraziamenti agli elettori di Alba, che pra-
vocarono intorno al nome del mio fedelo e saggio collaboratoro una
così potente dimostrazione di affetto e di stima. Antichi amlei, ab-
biamo assunto insieme la direzione del Ministero dell' interno in

momenti ardni, e la reciproca fiducia ei Jia permesso di procedera
concordi nella soluzione di gravi problemi.

11 Ministero si appresta nelle imminenti disenssioni a dar canto

dell'opera sua : a dimostrare come nel solo interes<e della nazione

abbia governato, interpretando le aspirazioni della maggioranza li-
berale, che 10 sostiene, e presenterà al Parlamento i provvedimenti
politici, economici e sociali invoesti dal paese, che si devono porre
ad effetto.

Il discorso dell'on. Calissano esaminerà alcuni fra i principali di-
segni del Governo e chiarirà che l'ora presente, piena di non lies i

difIleolto, non concede, se pur la nostra fierezza la consentisse, di
vivere alla giornata, mendicando i voti. Quindi invoeberemo riso-

luti, come abbiamo fatto sin dai primi giorni, nei quali ei presen-
tanuno al Parlamento, un gin lizio segnatamente su quegli atti che
fortificano le inaggioranze, separandolo dallo equivocho unanunità,
lo quali non ho mai desiderato.

lntanto io mi associo, con gratissimo anim 1, all'onoco fatto a Teo-
baldo Calissano.

Luzza/// ».

S. E. il cas. Giolitti scrisso al sindaco, da Cavour in data 0 cor-
reate :

« Pregia//ssimo signore,
La grande dimostrazione clie gli elettori dãnno al mio carissuno

amico Teobaldo Calissano o degna del grande alMto che e di

porta ad Alba, dei grandi servizi che egli ren le al paese.
Aderisco con tutto il cuoro a tale dimostrazione, avgarando a:

mio paese molti uomini politici di eguale valore.
Con distinta stima,

dev.mo: Gioranni Gioli/// ».

Il banchetto fu genialissimo.
Al levar delle mense sorse a parlare il sindaco di Alba, che i:mu,

tra entusiastici applausi, un caldo saluto a S. E. Calissano e rinera-
zio tutti coloro che avevano aderito o partecipavano al banchetto.
Quindi l'on. Girardi, pure tra calorosissimi applausi, rivolso callo

parole di saluto e di simpatia a S. E. Calissano a nome de' Mezw.

giorno.
Prese posela la parola il sindaco di Torino, on. sen. Rossi, che

porto a S. E. Calissano il saluto del Senato e lella citUt di Torino

e ricordo l'opera compinia in Puglia da S. E. Calissano, provocando
una prolungata ovazione.

Quindi, accolto da un entusiastica e lunga acclamazione, si alzo
a parlare S. E. Calissano che pronuncio il suo discorso tra intensa
attenzione interrotto da frequenti, vivissimi applausi in tutti i punti
principali, o salutato alla fine da calorose e ripetute ovazioni.

S. E. Calissano venne vivamente felicitato e festeggiato da tuttii

presenti.

R discorso.

Ecco il sunto del discorso pronunziato da S. E. Calissano:
L'oratore, con voce alquanto commossa, esordisce constatando la

importanza della riunione per il numero degli intervenuti in rap-
presentanza di tante regioni, o per lo molte ed aliettuose adesioni,
fra le quali can animo speciahnente grato ricorda quelle del pre-
sidente del Consiglio, on. Luzzatti, e dell'an. Giohiti, il capo della

maggioranza eile conforta il Ministero della fiduela nell'opera sua

ddicile o laboriosa.

Non edi estunnente, no altri per lui, penso a irarre occasione da

questa festa che doveva essere, nel pensiero dei prontatori e nel
suo, quasi fauliliare e locale, per una rassegna di andei politi i.
Ma poiche spontaneamente necorsero o inviarono il loro saluto di
adesione tanti colleghi dei duo rami del Parlamento, crede di To-
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tero dalla loro partecipazione desumero che oltre ai legami di per-
sonale amicizia e che li mosse a intervenire, si mantengono fra
loro e il Gabinetto quelli di una comunanza nelle ideo e nei pro-
grammi ai quali s'inspirò il Ministero attuale ed ai quali gli uo-
mini che stanno al Governo sanno di aver tenuto fede.
Certamente nel rapido, ed anzi, vertiginoso, corso degli avveni-

menti dai quali ad ogni istante sorgono nuoYe inattese e gravi ques
stioni nel cáinpo economico e in quello politico e sociale, nessuno
può affermare cho fra'i vari gruppi della maggioranza debba pre-
sumersi costanto quella unanimità di consensi che soltanto può for-
marsi di fronte a problemt ben definiti, ed a soluzioni o preordi-
nate e già note o dichiaralè.
Appunto per ció o a suo tempo, cioè alla riapertura della Ca-

mera, non mancherà il Governo, per mezzo del suo illustre capo,
di chiarire dinanzi al Parlamento ed al paese se vi sono nuovi pro-
bletnl e le loro soluzioni, aillnché ciascuno senza esitanza prenda il
suo posto.
Ma poiché i provvedimenti già enunciati e quelli che sono in

preparazione corr.spondono pienamente, come avrå occasione di no-
fare, al programma del Ministero,,io dalla presenza di tanti col.,

leghi della maggioranza traggo gli auspici non solo d'una fiduciosa
attesa, ma d'un pieno accordo.
Rivolge quindi un ringraziamento cordialissimo alle Associazioni

operaio albesi, lo quali, interpreti dell'anima popolare che lo trasse
dalle schiere dogli umili per innalzarlo aglionori della deputazione,
presero l'iniziativa di questa festa e la vollero non dubbia, coll'af-
fottuoso ed intelligente presidio del capo della cittadinanza - ed
alta nel prostigio di schiere cosi elette di cittadini, olettori e di
amici cooperanti - a nome dei quali egli rinnova le espressioni di
affettuosa gratitudine ai suoi colleghi del Governo e del Parlamento

presenti o aderenti.

***

II.saluto che gli giunge dalle Paglie e da Napoli nelle terre dove
egli altro non fooe che dar proYa della solidarieth italiana nella
svontura e nel dolore e dove ebbe ed ha tante prove di amicizia,
lo commuove o lo invita a dire della lotta sostenuta dal Governo e
che tutt'ora devo durare vigorosa contro il colera, specialmente in
quellä eventurate regioni.
Dopo un brovo cenno sulla marcia lenta ma irresistibile del

morbo asiatico che da cinque anni invade progressivamente l'Eu-
rópa centralo ed occidentale, o sulla posizione geografica dell'Italia
gettata, como altri disse,quasi un lungo molo fra l'Europa e l'Oriente,
per'modo ch'essa ð esposta più di ogni altro paese al pericolo d'inva-
sîorio di morbiasiaticï, o dopbd'avere notato come in quest'annola
opidemia colorica, con una estensio«e setript·o più orescente ebbe anche
più violente esplosioni, non soltanto nella Russia, ma nell'Ungheria,
noll'Austria, o nella penisola balcanica, dichiara che non fa possi-
bile accertare da quale punto, in quale modo cioè sia venuto que-
st'anno il colora in Italia - impossibilità che non à soltanto spiegata
dal fatto oramai seiontificamente accertato che il gorme pub essere
portato anche da individui non infermi - ma dalla circostanza gra-
vissima od oramai a tutti nota, che, scoppiato il morbo in alcuni

punti della provincia di Bari, ed avendo le indagini diagnostiche
del tecnici locali escluso ripetutamonto ed erroneamente si trat-

tasse di morbo asiatico, questo non pote essere accertato se non

dopo parecchi giorni dacché la malattia infleriva.
Fu buona ventura nostra che la Direziono generale di sanith,,no-

nostante la negativa dei tecnici locali, segnalasse la opportunitå di

più diretto o precise indagini affidate all'illustre capo del labora-

torio bacteriologico, il nostro concittading prof. Gosio, il quale ri-
conobbo. tosto l'orroro grave o resistenza del colora.

Spiega como l'aziome fu pronta, felicemente repressiva o difen-

siva, sia nel combattere il morbo sui luoghi ove si era manifestato,
sia nel creare attorno ai luoghi stessi una zona di protezione -
azione difensiva che, naturalmente, si estose a tutto il Regno, in
tutte le regioni, poste così in condizione di un pieno assetto di di-

fesa in modo che ovunque 11 morbo penetrasse o tentasse di peno-
trare ivi trovasse armi pronte a combatterlo.
Pur dichiarando di non voler enumerare tutte le difficoltà , che

l'azione repressiva e difensiva incontró nelle Puglie, dove, eglit dicer
tutte o quasi le condizioni e gli elementi sfavorevoli, ed anzi>eon-
trari alla buona riuscita dell'azione profilattica s'erano dato a con-

vogno, ricorda le condizioni igieniche di alcuni centri abitati, pes-
sime, - dove la popolazione, composta in gran parte di n¡assos di

contadini, vive in abitazioni sotterranee o altrimenti prive di arla'
e di luce, in stato di agglomeramento densissimo e di indescrivi-
bile abbandono di ogni cura del luogo e delle persone, -sil dtfotto
d'acqua potabile, o quindi l'alimentazione idrica fatta con,pozzi:o
com cisterne inquinate o facilmente inquinabili - le condizioni eco-
nomiche miserrime in tutti - in chi possiede o nulla ricava dal

propri fondi per le consecutive crisi agrarie degli anni scorsi e rdel
corrente - in chij non possiede e non trova lavoro perché chi-solo
potrebbe darno non ha mezzi e spinto per offrirlo, - e cosl Comuni
numerosi privi di mezzi finanziari e dei servizi igienici municipali
o con servizi rudimentali, da non poter far fronte neanche allo

prime necessità del momento - ed infine lo spirito pubblicó ~ non

sempre alto e vigoroso - quale invece in più d'una cittå eglistesso
constatò con piena e profonda soddisfazione, - ma sovonto depresso
o deviato, fino al sentimento del terrore, con le fughe, le occultae
zioni di casi sospetti e delle morti, col rivivere di tutte le vecchie
tradioni medioevali di veneficî e della diffusione del morbo voluta.

o procurata dai s2nitari - e quindi le rosistenzo, spesso violonte;
all'isolamento dei colpiti e delle persone sospette.
Ricorda che tutte queste difIlcolth furono sempre o quasi debela

late mediante lo saggie, convincenti ispirazioni dei nostri dirigenti
sanitari, delle Autorità, dello classi più illuminate, e in molti luoghi
del clero - col concorso simpatico, generoso, fervido di unar gio--
ventù che, come nella nostra, anche in quelle regioni fa presentire
quali saranno le triontanti fortune d'Italia quando quei giovani
saranno uomini maturi.
Il Governo ha la convinzione di aver dato tutta l'opera sua in

ogni ramo delle suo Amministrazioni, anche con qualche generosa au-
dacia che i nostri colleghi, quando saranno chiamati a rivedere la lunga
e gravosa contabilita, non giudicheranno imprudente - e di avere
conseguito la vittoria contro l'epidemia, vittoria cho oramai ð in

noi, in potere nostro, cioè, di fare sia duratura - vittoria dovuta

specialmente alla sapiente, mirabile invidiata organizzazione o di-
rezione dei nostri servizi sanitari, ai quali corrispondono in larga
parte, sebbene non ancora in modo completo ed esaurienta e do-

vunque, i mezzi locali.
Da un confronto fra le epidemie storiche in Italia o specialmente

di quella del triennio 1884-886 che costo una cinquantina di ini-
gliaia di vittime, di quella del 1887 che ne mietè oltro 8000 o di
quella del 1893 che puro ne ebbe oltre 3000, con quella del 1910,
non ancora del tutto spenta, ma in via di diminuziono, e nolla
quale - nonostante la sua durata, l'estensione territoriale e l'inva-
sione in luoghi e città dove è facile il dilagare del contagio - le
vittimesiriducono a meno di un migliaio - trae argomento per di-
mostraro che la vittoria fu reale ed anzi brillante.
Dice che lo vittorie non inebriano che i deboli; i forti o sereni

no traggono ammaestramento più che dallo sconfitte, lo quali troppo
facilmento e comunemento si attribuiscono al caso, mentre lo vit-
torie sono quasi sempre l'effetto di sapienti organizzazioni - od a
queste intenderå con nuova lona l'opera del Gabinetto, sull'e-
sempio di quella d'altri Ministeri precedenti.
Nella previsione che non tutti i germi siano spenti e non pos-

sano essero distrutti nell'inverno, previsione cho ó condivisa da
altri-Stati a noi vicini, come 11 Francia, è doveroso per parte del
Governo e dello popolazioni considerare lo sorti della battaglia
come pon decise ancora, e tenersi armati per l'eventuale faso .di
ima nuova lotta che sarebbe certamente vittoriosa, e lo deve es-
sere anche per il debito di onore che abbiamo contratto per 11 1911
m faccia al mondo, onde non siano compromesse le duejgrandioso
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solennità del lavoro e dell'arte a Torino e a Roma, per le nostre
commemorazioni patriottiche, le quali non debboho esser turbate
da un nuovo dilagare del male, non tanto per le dirette conse-

guenze di questo, quanto per impedire che si rinnovi l'ingrato
spettacolo di errori e superstizioni risorgenti, di odiosi isolamenti
collettivi ed individuali, di atti arbitrari su persone e su cose, di

barriere e di cordoni, condannati oltrecho dalle leggi nostre ed in-

ternazionali, dalla scienza, sopprimenti la vita nelle sue fonti prime
del lavoro, dell'industria e del commercio, o protesto a denunzie e

a più pericolosi isolamenti anche da parte degli Stati che dallo
nostre querimonie, dai nostri turhamenti, dalle nostre inazioni

sanno trarre giovamento.

La recente visita - soggiunse Fon. Calissano - del mio ministro

presidente del Cnsiglio, accompagnato dagli amici e colleghi ca-
rissimi il ministro Swehi o il sottosegretario Vieini a Napoli, dove
essi penetrarono in quegli augusti, oscuri, umidi e fetenti tuguri
nei quali s'ammassano tante umano creattire, sepolie vive sotto il

peso di ogni miseria e d'ogni vergogna, senza speranza ed, oserel
dire, senza il desiderio oramai di prossima risurrezione, quello
spettacolo cui abbiamo assistito favellando un comune linguaggio
di ribellione e di pietà, - di angoscia e di speranza, anche con

gli uomini di fede politica diversa dalla nostra che ei accompa-

gnarono, daranno al Governo ed al Parlamento le santo energie
per solelvare quelle plebi e noi da tanta vergogna.
Annunzia che il Ministero dell'interno non dimentico della neces.

sità di formare la così detta cosaienza sanitaria intende istituire

corsi teorici pratici di epidemiologia, con specia:e riguardo ai mali

esotici, alla profilassi ed alla tecnica della disinfezione, oltre all'aiuto
a scuole per infermieri d'ambo i sessi, o ad unsistemadiversonella
creazione degli uflici sanitari locali, nella miglioro sistemazione degli
attuali ullici sanitari provinciali, ed ha pronto un progetto per col-
mare lo attuali deficienze delforganico nel personalo sanitario, o
dotare Provincia o Comuni di nuovi mezzi per la difesa igionica del
paese.

* *

Fra i vari progetti in corso di preparazione o già pronti per pros-
vedere alle impellenti necossità constatate, segnala quello di or-
dine generale, di dotare di acqua potabilo tutti i Comuni del Regno
e, oltre il concentrico loro, ancho le frazioni più numerose di

essi.

Spiega enoe di fronto alla constatata insuflicienza pratica dei

provvedimenti legislativi finora adottati, el al fatto che oggidi an-
cora 17 milioni almeno di abitanti o sono totalmente sprovvisti di
acqua potabile, o non ne godono il beneficio perchò vivono nello
frazioni alle quali nò conduttura nò altri sistemi portano acqua por
bere, il Ministero vuole con nuovi o pm ellicaci aiuti agevolare
l'acquisto delle sorgenti puro o la formazione degli acquelotti, af-
fincho, eccettuati coloro soltanto cho vivono sparsi nelle campagne
dove non v'ha possibilità di allacciamento o questo sarebbe enor-

momente dispendioso, tutti possano avere mezzo per ritornirsi di
acqua potabile.
Tutte le regioni d'Italia potranno avere da questi progetti legisla-

tivi grande giovamento, ma quelle nelle quali è maggiore il bisogno
sono la Sardegna, la Toscana, la Calabria, il Piemonte e la Lombar-

dia, anche la Lombardia, ovo sono tali lo deficienze che se fossero
tradotte in numeri apparireLLero inverosimili di fronte alle rie-

chezze di quella regione d'Italia.

Alludendo alle maggiori spese che per queste o per altra ragioni
devono gravare sul bilancio dello Stato o necessariamente in un

pase come 11 nostro, tuttora in formazione e dove molte cose di-

difouare o inolto indispensabili - spese delle quali, quan lo real-

mente coneortono alla difesa dei più vitali interessi del paese o al-

l'accrescimento della sua prosperità e della sua r:cahezza, non deve

essera e non è avaro il tesoro - dichiara, per esplicito incarico del
presidente del Consiglio, che il Gabinetto, fermo nel proposito di
mantenere in pareggio, cioé in avanzo il bilancio, condizione quesia
onde altre miserie non gravino su chi produce e lavora, mentre fa

assegnamento sul cospicuo gettito del recente aumento sugli alcools,
atto coraggioso già accolto dalla coscienzanazianalo,esuiventimi-
lioni di minori interessi sulla rendita del 1911, intenderà fornire

all'attuale bflancio altri cespiti, tratti da altre tasse sul tipo di
quelle dell'aumento sull'alcool cho il nostro presidente si ostina a

chiamare « tasse igieniche ».
Deplora le condizioni della pubblica sicurezza pur troppo aggra-

Yatesi in questi ultimi mesi in alcune Provincie, aggravamento di
cui prometto enumerare a tempo ed in Parlamento le ragioni pa-
lesi ed occulte: dimostra la necessilt, non solo di aumentare il nu-

mero degli agenti destinati alla difesa sociale, ma di migliorarne le

condizioni economiehe, specialmento nei gradi minori, ondo mettero
almeno in egna corrisponslenza il 1 vello del e-mpensi dello Staio a

questi che sono puro i suoi benemeriti lavoratori e quella degli a'tri
operai i quali non rinunziano coine essi ad alcuna dello liberth del
cittadino. Non o possibile dimenticare che questi agenti senza spo-
ranza di iniglior fortuna, devono consacrate al pubblico hone gli
anni loro inigliori, le loro for2e, le loro ener.wie, e talora tutta la

virtù o l'ahnegazione loro, fino al sacrifizio della loro incoloniità e

della loro esistenza.

l)imostra che in tal modo soltanto si potrà ottenere un iniglior

reelutamento, donde anche una iniglioro disciplina. specialinento
se cogli altri provvedimenti annunciati al Parlamento dal presi-
dento del Consiglio ed in preparazione presso 11 31inistero della

guerra si riuscità ad impedire le frequenti Imregrilazioni dei ca-
rabinieri dall'una all'altra Provinei:L a N-sare con nelenore sten-

rezza la permanenza della sede per clasenno, onde nraggiore tra

loro l afllatamento e la conoscenza più sicura Li leni, degli usi
e delle persone. - Ad assicurare pero in tutti i rami dol:e pubbli-
c'ie amministrazioni, ma specialinente usi corpi armati, la disci-

plina, non si puù dimenticaro.ch, giova sovrattutto la scuola dello

esempio, quell'esempio cite in ogni occasione ed in ogni momento
nella vita pubblica ed in quella privata, deve venire dai supe Jori

o dai capi, sui quali ogni vigilanza del potere centrale non fu, no 1

ee non sarà inai superflua.
Accenna a la necessità di dare inigliori coinpensi ad altri agenti

e funzionari del Ministero dell'interno, quali lo guardie carcerario
e il persona'e dei riformatori, al quale, appunto per ineglio rag-

giungere le alte finalità degli istituti stessi, debbono chiedersi ti-
inli di amniissione che ne assicurino lo spirito edneativo ed istrut-

tivo, o cha in caso diverso continuerà ad essere attratto da altri

impieghi più proficui e più liberi.

A proposito del grave problema por le carceri, cui si ric nuot-
Lomo in niodo assai int:mo l'ordine o la disciplina dei defe-

nuti, riconosee che so 10 assai numerose le carceri :preventive
situate in locali disadatti o per le quali si cercherà di affrattira
l'accog imento di desideri espressi da nioiti Comuni con speciali
trovvedimenti che non siano pero di soverchio aggravio al bi-

lancio.

Accenna al nuovo regolamento careerario, in cui si o cercaio di

conciliare le esigenze della disciplina con quelle non meno degno
di riguardo, di maggiore rispatto alla personalità umana.

Ricordando le inces-aati eure della pubblica opinione, allarmata
non ingiustamente dal progressivo aumento della delinquenza mi-
norile si occupa dei riformatori governativi i quali dopo la radi-
calo e bene ispirata riforma di qualche anno fa, procedono in modo
tale da assienrare completamente sui loro risuliali o sull'edicacia
delleducazione ed istruzione che vi siimpartiscono, e ei vengono
lodati ed invidiati dall'estero.
Dico che il Ministero vuole veramente alTrontare e risolvero il
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grave problema_ della delinquenza minorile. Sono noti gli studi, che
þrocedono alacremerite, della Commissione réale, úll'uopo'ndminata
su proposta dell'on. Orlando. Tali studi condurranno sicuramente
alla istituzione di un magistrato per i minorenni, secondo il si-
stema che ha fatto ottima prova pressede altre nazioni: ma, pur
non negandosi l'utilità della proposta, bisogna riconoscere che essa,
come qualsiasi altro rimedio di simil genere, non potrà da sola

raggiungere lo scopo desiderato. A tale efetto occorre che lo Stato
abbia i mezzi di ricoverare ed emendare i giovani discoli e traviati
ed istituire speciali case di ricovero, una per ogni regione, ove sa-

rebbero accolti i minorenni bisognosi di educazione correzionale ed
anche quelli sottoposti a procedimento penale, che così sarebbero
sottratti all'ambiente deleterio del carcere. In tali case di ricovero
i giovanetti verrabbero convenientemente istruiti ed addentrati in
un mestiere, perché esse avrebbero, come gli attuali riformatori, in-
dirizzo industriale. Osserva che ciò forse potrà essere Jamentato da
coloro che vorrebbero avviata ai lavori dei campi la gioventù tra-
Viata; ma se~il principio è bello in astratto, nella pratica attua-
zione ha sempre dato risultati negativi, in principal modo perchè
la grandissima maggioranza dei minorenni colpiti da ordinanza di
ricovero coattivo appartiene alla popolazione . urbana, ed anzi ai
grandi contri industriali, onde essi mal volentieri e senza pratici
risultati si adattano ai faticosi lavori agricoli, mentre, d'altro canto,
una volta usciti dal riformatorio sarebbero degli spostati, e quindi
riuscirebbero nuovamente pericolosi alla società, perchè non potreb-
ero trovar lavoro nei grandi centri urbani, ove certamente ver-
robbero attratti dalle relazioni di famiglia.

* *
Mantenendo l'impegno preso dinanzi al Parlamento ed al paese,
il presidente del Consiglio ministro dell' interno sottoporrà subito,
alla ripresa, dei lavori parlamentari, il progetto di legge, già alle-

stito, che, mentre abolisce l'Istituto del domicilio coatto, ormai ge-
neralmente condannato per la cattiva prova fatta, teride a garantire
la .società dai delinquenti abituali con una serie di provvedimenti
organici e nuovi.
Tali provvedimenti, mentre aboliseono quei campi sperimentali

del delitto che sono le attuali colonie dei coatti, si basano su i

due seguenti capisaldi: la necessità assoluta di oppore un officace

freno all'incremento pauroso dei recidivi; il carattere giudiziario
delle misure da adottarsi contro i delinquenti abituali, onde sia ri-

mosso anche il sospetto di ingiustizia o di arbitrio. Così è il magi-
strato che fa la dichiarazione di delinquenza abituale pericolosa
nei riguardi di coloro che sono recidivi in determinati reati, la
quale circostanza pero non è suffleiente di per sé, dovendo sempre
11 giudico tener conto di altre condizioni, tra cui in principal modo
lo stato psicopatÍco del recidivo e la sua maggiore o minore peri-
colositå, in base al parere di periti psichiatri.
Alle attuali colonie per i dorniciliati coatti sono sostituite le case

di relegazione, dove si inviano i de'inquenti maggiori di 18 anni e
mËnöbí di 05, che siano riientalmente a fisicamente sani, par esservi
adibiti a lavori agricoli o industriali per un tempo non preventi-
varÅonte stabilito, poichè nel nuovo dis gno di leß6e si è accolto ap-
unto il piincipio della pena indeterminata, come quello che può

a vire di himolo incessante e benefico alla resipiscenza ed alla

råerida.
* *

Continuando nell'esame della varie iniziative prese dal Mini-

stero dell'interno nel campo legislativo osserva che le riforme che

da esso sono state vivamente invocate sono quella elettorale,
quella della legge comunale e provinciale, quella dell'ordinamento
della giustizia amministrativa.
Quanto alla prima, sono stati già concretati e comunicati

alla Commissiono della Camera, che ha in esame il disegno di

legge Giolitti sulla regolarita delle operazioni elettorali, impor-
tanti emendamenti intesi a rafforzare le garanzio proposte con quel
disegno. La dichiarazione delle candidature, l'abolizione del seggio

provvisorio, la formazione del seggio definitivo con persone che

per la loro qualità presentino particolari guarentigie, la sostitu,
zione al ballottaggio e nei casi di una mancata elezione a primo
scrutinio, di una seconda votazione libera a cui possono pressn-
tarsi nuove candidature purchéappoggiato da un numero di ele'tori
più grande che nella prima, l'adozione di un tipo speciale di

scheda che prescinde dalla scrittura ed offre tutte le garanzie del
segreto; ecco i concetti fondamentali degli emendamenti pro-
posti.
Non comprende come e perché siasi posto in dubbio l'adempi-

mento par parte del Governo del suo impegno preso nei discorsi
del 28 e del 30 aprile circa la presentazione della legge per la

riforma elettorale, ed assicura che il Ministero sta elaborando una

ampia riforma che investe tutta la legge elettorale politica: capi
saldi di essa saranno l'allargamento del suffragio sulla base del

saper leggere e scrivere cautamente accertato; l'adozione di una

più razionale determinazione delle incompatibilità parlamentari ed
altre proposte che equivalgano agli ultimi progressi della scienza
politica in materia.

Spiega le ragioni per le quali vivamente sentito ð il bisogno di

riformare la legge comunale e provinciale, che più non f isponde
alle presenti condizioni di vita degli eati locali e non tien conto
della diversità fra enti maggiori e minori.
Fondameilto della riforma dovrà essere, secondo i pensieri del

presidente del Consiglio, la ripartizione dei Comuni in classi la quale
dovrå riflettersi in tutti gli istituti della vita comunalo e nel dif-

ferente ordinamento della vigilanza e della tutela. Ammettendo bhe
attua'mente l'estensione di quësta vigilanza e di questa tut la

torni sovente a pregiudizio della loro intensitå dice che convefrà
non inceppare ogni mmima manifestaziope della vita anche dei

maggiori Comuni, ma in pari tempo intensificare l'azione di vigi-
lanza in guísa da rendedo pronto e sicuro l'accertamento, della re-
sponsabilità degli ainministratori che abusino del mandato. Conver-
rà altresi promuovere largamente la formazione di Consorzi pei
serŸizi di maggiore importanza e di comune interesse. Fra i Ÿari

sistemi o troppo seniplicisti o troppo complicati, proposti pár la
clássificazione dei Comuni, 4 dhvviso si debba scegliere quello che,
Itke al coefileiente della popolazione, tenga conto in giusta misura
delle condizioni sociali, cconomiche e finanziarie. Frattanto, in attesa
che il prossimo consimento - per la cui preparazione gik tutto o

con ogni cura provvide il ministro dell'agricoltura, anche percha
si coingia insieme con quello degli opifici industriali -. fornisca útio
degli.elementi sicuri su cui la classíficazione dovrå fondarsi, il Gõ-
verno non ha voluto ritardare, e proporrà subito, due riformõ rl-

spondenti a più sentite necessità. L'una concerne la rinpovazione
dei Consigli, per la quale s'impone ormai il sistema delle eleziogi
generali a periodi fissi, dopo le cattive provo che hänno fatto le

parziali. rinnovazioni per quinto, permetà, per terzo. L'altra riguarda
l'applicazione della ovrimposta, la quale dev'essero disciplinata in
guisa da ppn. ostacolare spese che ormai sono facoltative soltanto

di nome e da rendere agevole e pronta la risoluzione dei ricorsi

dei. contribuenti.

. Assicura che alla benemerita classe degli impiegati e salariati

provinciali e comunali il Governo ha pure rivolto il.suo peµsiero e
(salvi i provvedimenti legislativi che occorroranno por ragolare
interamente il loro stato giuridico ed economico) non difTerirà le

detergliazzioni ohe rientrano nella sua campetenza e che varranno
ad appagare alcune fra le più vive e giuste aspirazioni della classe.
Perciò pel nuovo regolamento, che à tuttora in esame presso 11

Consiglio di Stato, saranno contenute norme precise per rendere

generale e obbligatorio il sistema dei concorsi nelle prime nomine,
per garagtire l'acquisto della stabilità, per rendere possibile il
paSSAggio da un'Alpministrazione al un'altra, per circondare di
tutte le necessaric guarentigie i procedimenti discip'inari.
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Quanto aWordinamento della giustizia aluministrativa, ricorda
che il Governo ha già presentato 'as disegno di legge che, con
l'aumertare il homero dei con glieri di SfAto nelle sezioni gitiri-
sdizionali, c41 prescrivere La doppio turno di udienze in queste e

nelle Giunte provinciisil amministrative, col disciplinare il regola-
mento, preventivo di competenza, mira a togliere i lunghi ritardi
che oggi si lamentano nella risoluzione dei ricorsi.
Ifa una riforma più alta s'impone, la quale, così egli dice, deve

avere a base precipua una più certa determinazione della compe-
tenza degli organi della giustizia amministrativa in confronto della
giurisdizione ordinaria, argomento questo di dispute vivissime nella
dottrina e nella giurisdizione. Una Commissione testè istituita, nella
quale sono rappresentate le più opposte opinioni, darà lumi al
Governo per preparare questa maggiore riforma.

In tema di assistenza e beneficenza pubblica due argomenti deb-
bono secondo l'avviso del presidente, essere oggetto delle premure
del Go':erno per una immediata risoluzione: quello dell'assistenza

ospitaliera e quello dell'assistenza all'infanzia abbandonata.

Sull'assistenta ospitaliera, che tanto preoccupa i Comuni aggra-
Tati di spese e gli ospedali che non riescono a riscuotere quanto
è loro dovuto, ricorda che già trovasi innanzi alla Camera un di-

segno di legge, presentato dal Ministero precedente, col quale si
mira a precisare le condizioni di necessità ed urgenza per il rico-

vero, a facilitare agli ospedali il rieupet·o di quanto sia loro dovuto,
a pei•mettere al Comuni di rivalersi delle spese di spedalità su al-

cuni ces¡iiti di beneficenza. Riconosce però che per risolvere com-

piutamente il problema conviene anche esaminare se non sia il

caso di un intervento dello Stato (mei límiti della possibilità finan-
2iaria) per promuovere e agevolare con un equo contributo (como
si fa per le opere igieniche e per gli edifizi scolastici) la fondazione
di piccoli ospedali nei centri minori, allo scopo di evitare l'enorme
affollamento nei grandi istituti ospitalieri.
Dopo di avere osservato che l'assistenza dell'infanzia dev'essero

inspirata al concetto di una larga e avveduta profilassi a tempo
esei·citata, aggiunge che ad impedire che venga dall'infanzia ab-

bandonata il maggior contingente alla delinquenza, o necessario

venga essa a tempo protetta ed educata.

Un passo decisivo su questa via si farà con l'approvazione del

disegno di legge Giolitti sugli esposti e sulla infanzia abbandonata,

che tu già approvato dalla Camera vitalizia e trovasi ora innanzi

a quella elettiva. Con esso si provvederà, fra l'altro, ad eliminare

una fra le più stridenti anormalità della nostra legislazione, quella

per cui gli infanti non sono considerati inabili al lavoro e ricove-

rabili di ullleio se non fino ai nove anni, mentrc, d'altra parte,
non sono ammessi a lavorare negli opifici prima dei dodici anni.

La determinazione dello categorie d'infanti materialmente e mo-

ralmento abbandonati, l'affermazione dell'obbligo dell'assistenza, le

santioni in materia di patria potestà e di tutela sono pregl note-
voli di quel disegno che merita di divenire al più presto legge. Un

problema cosi vasto non può risolversi che a gradi e spesso una

legge, anche modesta, può produrre effetti considerevoli per le

energie che risveglia, coordina ed indirizza alla finalità voluta. Au-

gura l'oratore venga presto il completo Codice per l'infanzia, alla

cui elaborazione attende un'autorevole Commissione di giuristi e

di filantropi, ma in attesa di esso, dice che intanto gioverà diventi

legge il progetto Giolitti, aflinchè non resti tuttora priva di efli-

cace protezione l'infanzia abbandonata. Aggiunge che al Ministero

dell'interno è in corso lo studio onde completare le risorse della

benefleeriza generica e di quella dotalizia -(che il disegno Giolitti

mira a devolvere a pro' dell'int'anzia, dando così una destinazione

veramente proflcua a forme viete di sbaneilcenza) con un contri-

buto notevole da parte dello Stato a favore degli Istituti di rico-

Vero, di quelli por rachitici, por sordomuti, ecc., e
di ‡utte quelle

altre provvide istituzioni che tendono (come ad esempio colle cure

marine e montane) a riavigorite ed educara l'int'anzia,

Traendo occasione da questo argomento dice essere veramente

confortante il continuo incremento del patrimonio delle pie isti-

tuzioni, che nel 1000 ascendeva (secondo l'accurata statistica pub-
blicata nello scorso anno dal Ministero dell'interno) a due miliardi

e settanta milioni con un aumento di oltre 2.2 milioni sui risuls

tati della statistica del 1880. Si compiace di rilevare che in queste
cifre le opere pie del Piemonte figurano con un patrimonio di ol-

tre 326 milioni, che segna un aumento di circa 58 miltoni su quello
del 1880.

Venendo ora e per cortese incarico del presidento del Consiglio
ad esaminare la situazione politica parlamentare, l'on. Calissano si
propone anzitutto di esaminare le difficoltà, tra le quali quasi di
continuo si svolse in questi ultimi mesi l'opera del Governo, difll-

coltà note, ed in tutta la loro gravitå a tutto il paese.
Prima lo sciopero a Milano dei muratori, nel quale se forse fu od

apparve prodezza il numero per una delle parti, e ragione l'imme-
diata utilità per l'altra, certamente furono traseurati per lunglie
giornate i grandi interessi economici e civili di quella nobile ed

esemplare citta, e minacciato l'ordine pubblico.
Poi 10 seiopero dei muratori a Roma, duranto il quale, nelle

quasi giornaliere manifestazioni della classe lavoratrice, il Governo
- consapevole per lunga esperienza, iniziata e seguita dall'on. Gio-

litti, che cioè certe enormitä e certi eccessi sciupano coloro stessi

che li compiono - ebbe cura di mantenere completa la libertà della

parola e delle proteste, anche vivacissime, per vegliare soltanto
contro ogni atto che accennasse a violenza o ad eccitamento a vio-

lenza.

Poi l'altro sciopero, pure a Roma, grave e pericoloso per la na-
tura stessa del servizio, quello dei gassisti.
Scioperi questi, o l'uno e l'altro disastrosi specialmente per la

classe dei lavoratori, non per chi specula su questi errori e su que-
ste colpe, disastrosi così da essere ricordati oggi nella vicina Fran-
cia dallo stesso partito radicale-socialista come esempio di classica

inopportunità e di eccessi impulsivi, oggi mentre in quella nazione
a regime repubblicano e sotto un Governo presieduto da uno degli
uomini più avanzati del partito socialista, si svolge una lotta a base

di uno sciopero ferroviario, le cui conseguenze estremamente dan-
nose si ripercuotono oltre i confini di quella nazione e minacciano

di turbare le correnti del traffici internazionale, a benstleio degn
imprenditori.
Ma non bastava.

Vennero i conflitti agrari del ravennate. Per tre lunghi mesi
fummo tutti, Governo e paese, spettatori di contrasti collettivi ed
individuali, - contrasti durante i quali nella flamma dei grandi
interessi ía lotta sofilava il vento delle passioni e degli antagoni-
smi politici, così da far temere ad ogni momento le più dolorose
violenze e lo spargimento del sangue, non rugiada questo al flore

della benevolenza e della solidarietà umana, ma some a nuove (i-
scordie e a nuovi odi.

E in mezzo a quei lottatori forti, tieri, tenaci dall'una e dall'al-
tra parte, in ogni luogo, in ogni momento, di giorno, di notte, in
città, nei campi, nei comizi preparati, o nelle riunioni improvvisato
- sempre, ed ovunque, i nostri funzionari, e l'esercito nostro, per
prevenire e moderare ogni esaltazione, per frenare ogni eccesso,
per separare m ognt caso con la ferrea saldezza dell'autorità i lot-

tatori. .

La eco della lotta fra i proprietari dell'Associazione agraria, i
braccianti terziari e la nuova e la vecehia Camera di lavoro socia-
lista, non è ancora speata, e già altre voci sorgono di nuovi con-
flitti.
Si direbbe col poeta che in quella generosa contrada l'aria é

oscurata da montanti fantasmi che coreano la guerra!!
11 gra 1 problema dell'impiego della macchina agraria non ò per

le parti risoluto, e considerato come tale, nonostante una recente
sentenza d'uno dei magistrati locali.
E appunto perciò il mio ministro, effettuando un pensiero che

dal suo cuore era stato suggerito alla sua mente alta, pensiero al
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quale parve per un momento sorgesse come d'ostacolo l'atto d'una
délie parti, trotnir16 per i ca§i di RaŸ¾nns e di Ïtomagtin la Com..
Itfishiotto blie vöi botrosdeto col mittuÏáto che Vot già sapete.
Qúei profvadimento lo niformo pel boloro che non l'avessero

conosciuto o non l'avessero ben compreso - ò di una eccezionale

importanza.
Eagd rivela il matut'ato p-oposito 1141 Governo, di fronte axl un

male beelale c3el acuto o cošl 11advo actrio qllello del fuennate e

di altri luoghi fitlititili, di nulla nascondere a 86 stesso e al paese,
onde quanti desiderano che il capitale diventi più umano ed il la-
Varo meno esigente, conoseano altresi la necessità di far sentire a

que i últà fWttoi•1 nella produzione i loro diritti e i loro doveri,
quali risultano dalle nuove forze economido-4Gelali.
Tfsttasi principalmente di esaminare e risolvere qtlesta nuova

questione: se le macchine agrarie, ragione fondamentate del dissidio
hvenrrate, debbano essere oggidi un'appendice esetusita del caþi-
fale ovvárö del lavoro, rappossettató questo Tialle nuove organiz-
2azioni odoperative deHe quali non à pid possibilemettere in du13bio
la essenta, ria neanche la legittiinità e lastugolat'epotenta,mdatto
però anch'esse doine tutte le istituzioni edonoiniche hamio o pos-
sono avd16e effori o tëaviamenti ette noi non vorremmo celare ap-
ptmfo árche te desidereremtrio forti ed illibate.
Il problema, così come fu posto, è nuovo non soltanto nell'ordine

giúridico, ina fi¿he in qtiellõ eõonotnico, e se non si può permet-
terè cli ésho si Fiãolvä cöÌlö biatall violenze del pi'oletariato in

a ini, fiëlibli i1 lääíto orëaere che lo si pössa alloittanare o diri-
mero coi duri licenziamenti di lavoratori, e tanto meno coll'abban-
dono e dol dívieto deIla coIfitta dei cainpi che 13io creó onde vi

biondeggino le in&ssi e non perchè colÎa loro sterilità siano ancora
utia volta esgi'ësäiotie dbil'infecondíta degli odî umani.
Nessuno deve pëiisaî'e di þotei rompere la regola, qualunque essa

sia, ßñeh 6 cödificata; ma è ad esaniinare se anche il diritto, di
clii i döilici non sono che la esþi'essione, non si debba evolvere e

perfezidnarsi di fronte alle 111iove necessità della vita sociale.
Quilt i so gli tiomini, - tutti valorosi e degni rappresentanti di

tu e le classi, di tutte le teildenze e di ogni fede, - onegli uomini
Ïà cui se Ita è già un grartde atto di egilità dël mio illustre presi-
dente, ed un priino passo all'auspicata pacificazione, dopo le loro

coristatazio:ti e le lóro mëditazioni púoporranno äÌ Governo provve-
dimenti legislativi nuovi, espressione di solidarietà sociale, io son

derto che il Governo non esiterà ad accoglierli.
E non esit3rà ad approvarli la maggioranza liberale che ci sor-

rogge, là quale non ha chiueo mai e non chiuderàmai la mente ed il
cuore ai réali bisogni del paese, - quella tnaggioranza ähe già pu-

gliô o Viiiñë iii illtéè tãttäglië r la Iëglš¾aziorio ocolloiiiica sociale,
- quella maggioranza che vuole il progresso gradualeinognicampo
kotió l'egidh tldlle liberali istittigioni, e non vorrà afrestate od in-
tertämpere il dófsb della sua attività, e tanto mello chiudere il ci-
clo 'della sua storia non ingloriosa per addormentarsi in un sonno

pernicioso, preludio della sua immobilità e della sua irrepärabile
rov1na.
Ma ritorniamo ai nostri guai, alle nostre dolorose aanstatazioni.

Odpb gli leidperi, i conflitti agrari, þöi il oblera, la peronóspora e

le devastazioni grandinifere in varie Provincie, e ancora la furia

rovinosa dei flumi e dei torrenti e le inondazioni, cioè il lutto, 10

sconforto, la miseria.
Nonostante questa dura necessità che è visione coulune a tutti,

1 i·abooÏti o perduti o scarsi, di rovine vecchie e nuove a riparare,
di gr 11di àýrviii a corregere o a conipletare, di conflitti softi e che
posiotio risorgere, di necessità setnpre nuove - nella doverosa pre-
Viifóne clie ttitië queste calamità, tutte queste difficoltà j3ofranno
avere una ripercussione nei grandi centri della nostra vita inver-

.nale - il nostro paese deve pure petisare a prepararsi degasmente
ai frailii avvenimenti del 1911, alle solenni commemorazioni, alle
kii'e Ÿàjlàiiii'oni in iidiáli ed ai ciäliuinta e pin Congressi interna-
hon9i Uldetti, 11 ihe, se è indizio e sai'à pt'ova d'una vitalità eco-

Romica ed artistica che può essere ammirata ed invidiata, sarà al-

treti occasione ai grandi doveri di una civile ospitalità.
In questa condizione di cose e con tutti i problemi legislati che

s'impongo al tesoro, alla floanza, a chi sovraintende ai lavori pub-
blici, a chi, nostante la serenità dell orizzante politico internazio-
nale deve pure essere pronto ad ogni sorpresa e ad ogni difesa -
col problema delle convenzioni marittimo tuttora a definire,, con
tutte le altre urgenti necessita di provvedimenti legislativi che á
invocano nell'amministrazione della giustizia, in quella dell'égri-
coltura, delle poste, ed in altri Ministeri - e sovrattutto con tutti i

problemi urgent, sooiali, politici, amministrativi, che ogni giorno,
per hon dire ogni ora, cl pone dinanzi con gravita crescente, ben
potete, egregi amici, intendere tutta la sincerità della parola d¾
presidente del Consiglio, quando egli diceva a noi tutti la. neces-
sità di una fiducia piena per gli uomini che debbono, rimanere al
Governo con dignità e con autorità.
Con dignità a con autorità !
L'ora è difficile e per tutte le considerazionigia esposte: le altre

è superfluo tiitte fidordare pel momento.
Basta ripatere che un Govetno non può se non à forte e vigo-

roso - ë la forza non gli può venire che dalla autorita propria ali-
mentata dalla fidùcià del Parlainento - adempiere in questa condi-
zione di cose a tutti gli alti doveri dello Stato ch'esso rappre-
senta.
Una delle accuse formulate al Ministero è di Amoreggiare coi no-

cialisti, di orientare, cioè, il programma e l'azione nostra di Go-
verno verso le aspirazioni di quel partito.
Vero è che quasi a preventiva confutazione delle accuse gli orgäni

di quel partito, anche fra i più autorevoli, non di Pispariniano le
lora censure, anche le più acerbe e violente, contro di noi e contro

l'opera nostra - per 11 che nell'inevitabile raffronto ci vien diripeu
tere, interrogatido noi stessi, se l'on. Luzzatti, come egli argutamente
già disse, governa distribueado con giusta equità il maldontento tra
i vari gruppi parlamentari, sistema che dovrebbe essere 14 sua

prima forza di uomo parlamentare al Governo.
Ma a voler considerate l'accusa, unicamente l'accusa così como

viene formulata e viene ripetuta fino alle sue ultime proclantath
conseguenze nel dilemma ormai famoso o coi socialisti o con noi
- mi si consenta che io dica che à la prima volta, se mala non

m'appongo, che un problema di tattica parlamentare viene cosi

proposto - per modo che se la diffida non venisse da cari e coN-

tesi. amici contro i quali ogni sospetto in nostro confronto sarebbe

ingiurioso, dovremmo dubitare e tacere.

Ma le preoccupazioni sono di amici buoni e cortesi, e tinindi
spieghiamoci e chiaramente.
Quanto ai nostri amori coi socialisti, o sono pubblici osorio ae-

greti.
I pubblici dovrebbero essere noti, e nessuno invece li ha finora

rilevati, chiariti e commentati... - o sono segreti ed ò bene che si
denunzino specificatamente, senza ambagi e senza reticenze.
Nè si oserà dire che questi amori segreti siano celebrati sui ta-

lami elettorali, poichë se non fosse la nostra coscienza a prote-
stare vigorosamente contro ogni mgevenza di qualunque specie in
lotte amministrative o politiche, starebbero i risultati delle elezioni
politiche durante questi ultimi sei mesi a far supporre il contras
rio, e basterebbero le ancora recenti accuse a noi rivolte d'avere
nelle elezioni di Roma combattuto il socialista.

Dunque niente amori nè pubblici nè segreti.
Quanto poi ai nostri programmi essi fu ono annunziati esami-9

nati, discussi, accettati, riprodotti e ripetutamente approvati dalla
Camera e dalla nostra maggioranza - e se in qualche parte vi ade-
rirono i socialisti o una parte di essi, non per ciò può ritenersi
mutata o violata oppure anche solo scossa la linea gel nostro pro,
gramma e della nostra azione, la quale, nell'orbita appunto dei
programmi stessi, deve procedere e procede libera e sicura, senza

compromessi e senza dedizioni, pronta ad (arrestarsi quando più
non la sorregga 11 maggioranza, -in nome della quale essa si
inizio e si svolge.
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Dunque non amori nè in pubblico nè in segreto, e nessuna mu-
tazione di programma : il dilemma è mal postoed in esso non può
celatsi che l'equivoco.
Se i socialisti hanno votato e potranno votare ancora con not,

per alcuna delle leggi nostre, ciò ha significato e significa che essi,
non legiti a noi da nessun vincolo palese od occulto, ma non av-
vinti a pryludiziali che nella vita parlamentare equivarrebbero a
nulla m3i volere - a nulla mai concluiere - hanno iri più d'un caso
riconosciuto e riconoscono che l'opera nostra di giustizia sociale,
di equità atnnlinistrativa, di politico indirizzo, non poteva essere

condannata e re.spinta; - e cosi pure se noi, nel mettere in esecu-

zione il nostro programma abbiamo creduto, crediamo e crederemo
nella onestà delle nostre convinzioni - di accettare qualche loro
proposta, e di avvicinarci äll'indirizzo d'una parte qualsiasi del loro
programma, cið ha provato e proverà ancora che anche noi non
siamo prigionieri di alcuna pregiudiziale vana, e riconosciamo anche
noi, come.tutti gli uomini del partito liberale i piú illuminati, dal
conservatore al progressista radicale, che se, come scrisse un giorno
Luigi Luzzatti, il socialismo è una utopia, molte delle miserie umane
ch'esso ha denunziato e denunzia, sono pur troppo realta! - una
realtà che nessun. partito può avero il privilegio e il vanto di an-
nullare,mutare o correggere da solo, ma tutti dobbianto cooperare
a vincere senza scene violenti, senza odî di classe, ma uniti, anebe
se per vie. diverse, dal sentimento profondo della umana solidarieta
e dall'ultissimo fine della giustizia sociale.
Questo d'altronde fu il criterio politico che dopo il secondo ten-

tativo d'un Ministera presieduto dall'on. Sonnino prevalse in quella
confusa situazione parlamentare che non consentiva altra designa-
zione preeisa :tranne quella dell'on. Giolitti; e non consigliava a lui
- dopo quattro anni di faticoso, vario e logorante lavoro diret-
tivo, e a cento glorm.appena dal suo ritiro - di riprendere le fila
del Governo. - Datosi dal Capo dello Stato l'incarico di formare il
Gabinetto a Luigi Luzzatti, l'uomo che, appartenendo fin dalle ori-
gini suo parlamentari alla Destra liberale, pen la profandità o la
vastità degli studi, per la genialità e l'arditezza della mente, per
l'utorità derivante dai lunghi e grandi servizi resi al paese, per la
larga esperienza parlamentare, per la rigidezta dei printip dispo-
satt alla più larga, schietta e sieura loro applicazione alle nuove

necessità,,offriva il: criterio che guidó alla composizione dell'attuale
Gabinetto, dove accanto a nomini dell'antica maggioranza stanno i
rappresentanti .della Sinistra , radicale e il degno Capo di questa,
l'on. Sacchi.

Orbene, la fusione della anticammaggioranza od una:granparte
almeno di essa colla estrema sinistra radiòale - non dimentichiamolo
--Au bene accëtta presso ogni parte della Ca;nferà e nell'altro ramo
del Parlamento, ed ebbe accoglienze liete e non dubbie approva-
zioni dal paese anche nellã occasione deÏie eleztoni politiche par-
ziali. Finora nè maggioranza ne pubblica opinione hanno mutato
pensiero, e il Ministero non verrà meno ai suoi impegni.
Chiude il suo discorso salutando prima gli eleitoti'suëi, che ap-

prezzeränno 11 delicato riserbo di noul äverli in questa occasione,
così eccezionalniente solenne per la nostra città intrattenuti su
questioni ed interessi lobali; per i colleglfi dei due rami del Par-
lainento assentf o présenti, per i quali ultimi la gratitudine ei ac-
ofèsce in ragione del soffénto disagio, facendo una particolare allu-
sione ai colleghi del Mezzodl, sethpre þiù cari per la nostra solida-
rietà coi dolori delle popolazioni che essi rapýrësentano.

* *

Grató ora e sempre dell'onore fattogli dal suo presidente, l'ono-
revole Luzzatti, con l'averlo chiamato ad una intima quotidiana
collaborazione, e di averg10eon un affetto paterno llata continua
prova di benevoletiza e questa occasiolle a dire per lui, prega i
commensali ad unirsi al suo cuote nell'inviato all'uomo insigne,
che tutta la sua foí•te energia prodig continitamente alle cure
dello Stato, un reverente ed affettifoso saluto.
Infine come espressione di gratitudine nazionale termina inMg-

glando al Re, .che con l'infinito amore della patria, con la coltura
superiore dell'3ngegno, con la semplicità e dignità della vita nella
famiglia adorata, e sul trono rispettato onora veramente la grande
patria, l'Italia.

La felice chiusa dell'eloquente discorso compendiante l'attuale
vita politica suscitó un'ovazione trionfale di applausi, ai quali, com-
mosso, rispondeva con cenni del capo S. E. Calissano.

* *

11 sindaco di Alba, quale presidente del Comitato pel banchetto,
ha inviato i seguenti telegrammi:

« S. E. l'on, Luxtatti, presidente del Consiglio e ministro del-
l.'interno - Romá.

< L'assemblea che oggi in questa città ha festeggiato l'on. Calis,
sano come deputato del collegio e come cooperatore al Governo,
presieduto dall' E. V., plaudendo all'esposizione dell'opera gover-
nativa e ai propositi manifestati in nome di V. E. dall'on. Calissano,
ripetute volte con applausi riverenti e unanimi fece omaggio a V. E.,
alla sua illuminata e felice opera di Governo augurando che V. E.
ed il suo Governo per molto tempo proseguano l'opera benefica al,
l'Italia.

« Adempiendo all'incarico espressamente conferitomi dall'assem-
blea di comunicare questi unanimi calorosi sentimenti alla E. V.,
pregola gradire l'espressione della mia particolare osservanza o de-
vozione ».

« S. E. cav. Giolitti, deputato al Parlamento.
. Cavour.

« L assetnblea degli elettori di Alba, dei rappresentanti del Pie-
monte e dei deputati e senatori qui convenuti per festeggiare l'o-
norevole Calissano, nelle ripetute volte in cui odierno discorso rie-
Vocava opera di Governo, propositi, idee di V. E. a benefizio della
patria nostra, l'assemblea con manifestazioni unanimi e fervide ma-
nifestb riconoscenza e devozione per l'opera e la persona della E. V.
« Adempiendo all' onorifico incarico espressamente conferitomi

dall'nsemblea di comunicare alla E. V. questi sentimenti della na-

zione, il cui cuore, oso dire, batteva oggi nel cuore della nostra
città, formulo l'augurio che V. E. sia conservata lungamente alla,
patria.

< Prego gradire espressioni della mia particolare osservanza e de,
vozione ».

CRONACA ITALIAlWA

S. lkÍ.~il Re, ierinattina, nella villa Reale di San
Rossore, ha ricevuto il prefetto di Livorno, l'on. sena-
tore Maurigi, il commissario Regio del comune di Via-
reggio, il sindaco e la Giunta di Casbini, il sindac e
la Giunta di Volterra, il presidente dei veterani, il pro-
cúratora genéralo di Lucca e il presidente della Corte
d'appello di Lucca.

S. M. la Regina Maria Pia e S. A. R. l'infarite Al-
fonso di Portogallo imbarcarono ieri a Gibiltérra, alle
ore 14.30, sulla R. corazzata Regina Elena, che levate
le ancöre, alle ore 15.40, fece rotta per l'Italia salutata
dalle salve delle artiglierie dei (forti di Gibilterra e
della nave da guerra inglese Cormorant.
Prima di lasciafe il palazzo del governatbre S. M. Ja

Regina Miiria Pia e l'infante Alfonso si accomiata-
yddö da Re 3fanoel e dalla Regina Amelia. 11 loro di-
stacco fu commoventissimo.
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La Regina Maria Pia e l'infante Alfonso si reca-
rono al pontile d'imbarco in carrozza accompagnati
dal governatore e scortati da due ufficiali superiori a
cavallo.
La musica della gliardia d'onore che era schierata

sulla bandhinä suonava l'intio portoghese.
La folla salutava rispettosamente.

Per II 2011. -- La seziono Belle arti del Comitato per le
festo del 1911 in Roma, ha in questi giorni provveduto all'invio
agli artisti italiani delle schede per notificare le opere che gli ar-
tisti desiderano inviaro all'Esposizione. Tutti coloro che non aves-
sero ricevuto direttamente le schede, potranno richiederle alla se-
groteria della sezione Belle arti presso il Comitato 1911.
Il termine utile per la notifica delle opere scade il 30 novem-

bre 1910.

La salute inabblica in Itonan: - L'Ufficio d'igiene muni-
cipale )1a pubblicato ieri il seguente bollettino:

Dopo una pausa di quattro giorni, abbiamo oggi da notifi-
cãee quattro casi accertati di colera, uno in città e tre nel su-
burbio.
Nel caso di città si tratta di una donna in condizioni abbastanza

gravi, proveniente da Terracina, abitante in via in Caterina, n. 89.
Nei tre casi del suburbio si tratta di un uomo lievemente ma-

lato abitante nella via Casilina, n. 23 e di due coniugi, uno più
lieve ed uno più grave, abitanti in una baracca nella via Trion-
fale, n. 24.
Tutti e quatt,ro i casi sono certamente importati.
Le oßse delle vie in Caterina e Casilina sono state piantonate e

disinfettate.
Le baracche di via Trionfale, non quella sola dei due malati, ma

tutte quelle del gruppo sono state sgombrate e i loro abitanti rico-
Verati nella casa di contumacia in via Galilei.
Ciò ha dato luogo a qualche trascurabile incidente, ma è spera-

bile che d'ora innanzi tutti si persuadano a rimanere tranquilli in
un luogo dove l'unico disagio è rappresentato dalla perdita della
liberta per il breve tempo, mai superiore ad una settimana, nel
quale a tutela della pubblica salute e degli stessi contumaciati si
devo provvedere alla loro vigilanza.
Noi preghiamo anzi quei pochi cittadini dhe ci sono sfuggiti e

che certamente con l'aiuto della P. S. riesciremo a trovare, a pre-
santarsi spontaneamente al nostro Ufficio. Non saranno neppure
rimproverati o troveranno nella nostra casa di contumacia tutti i
riguardi e tutte le cure alle quali hanno diritto ».

< L'assessore: Rossi-Doria ».

I giurati. - Un manifesto del sindaco di Roma rende noto che
le liste dei giurati pel 1910 si trovano ostensibili, per chi vi possa
avero interesse, fino al 24 corrente, nell'umeio di statistica, in via
Poli, 24.
Contro I'annItabetismo. - Ieri, a Teramo, nel Teatro co-

munale, gremito di autorità, di rappresentanze dei sodalizi e di
múltissimo pubblico, fra cui numerose signore, è stato inaugurato
il IV Congresso magistrale contro l'analfabetismo.
Vi intervennero S. E. il sottosegretario di Stato per l'istruzione

Tesö, accolto da vivi applausi, l'on. deputato Comandini e il com-
inindatore Oorradini, direttore generale dell'istruzione primaria al
Ministero dell'istruzione.
Il sindaco Milicini, salutò gli intervenuti a nome della città.
Indi parlarano il maestro Danucci per la Federazione dei maestri

e Agostinoni, per il Comitato centrale.
Poscia parlb, lungamente applaudito, l'on. deputato Comandini, il
ale combattà le obbiezioni mosse contro la legge Credaro, raf-
nt& le condizioni dell'analfabetismo in Italia con quelle delle altre

Rizioni, accennò alle ulteriori necessità della scuola primaria, si
aligurò che illenato starite le aggiavate condizionideglientilocali

in seguito all'infezione colerica introduca agevolazioni speciali per
il Mezzogiorno ed ha terminato inneggiando all' avvenire della
scuola.
Indi l'on. Teso pronunció un discorso spesso interrotto da ap-

plausi, che si ripeterono vivissimi alla chiusa, e dichiaro aperto il
Congresso.
Il Municipio offrl poscia un ricevimento.
Una nuova IInca tramwiaria. - Con 1intervento di S. E.
il sottosegretario di Stato per il Ministero dei lavori pubblici, venne
ieri inaugurata la linea tramviaria elettrica Fondotoce-Pallanza. ·

S. E. De Seta venne ricevuto alla stazione dal sindaco di Pallanza
avv. Raineri, dal prefetto di Novara comm. Ferrari, dalla Giunta
comunale, dal presidente della Società Verbano ing. Cobianchi e
dalle altre autorità civili e militari.
Il treno tramviario giunse tra vive acólamazioni a Pallanza.
La cerimonia inaugurale si svolse sotto i portici del Municipio.
Parlò il sindaco Raineri, al quale rispose applaudito l'on. De

Seta.

Segui un ricevimento al Municipio e alla sera vi fu un banchetto
di 90 coperti al Grand Hòtel Pallanza, al quale presoro parto le au-
torità civili e militari.
Il sindaco comunico le adesioni di S. E. il ministro Credaro, del

sotto segretario di Stato Pavia e degli onorevoli Marcora, Lucchini
Schanzer, Rizzetti e Pozzi.
Al levar delle mense parlarono l'ing. Cobianchi per la Società

Verbano, l'on. Beltrami deputato del callogio di Pallanza, l'on.Fal-
cioni ed altri.

Rispose l'on. De Seta, assicurando dell'interessamento e dell'ap-
poggio del Governo per i desiderata della regione.
La città era imbandierata e festante. La citta e il litorale alla

sera vennero sfarzosainente illuminati ed ebbe luogo una gearide
Veglia di gala al Teatro sociale.
Ospite. -- Il senatore francese Maurizio Faute, relatore del bi-

lancio dell'istruzione pubblica, incaricato dalla Commissione sena-
toriale per l'insegnamento superiore, di una Missione in Italia per
studiarvi l'organizzazione delle Università si trova attualmente di
passaggio a Genova.
E questa l'ultima tappa del viaggio del senatore Faure prima del

suo ritorno a Parigi ove l'eminento senatore compilerà il suo rap-
porto arricchito da una serie di importanti documenti presi sui
luoghi grazie alla grande cortesia o alla compiacenza trovata presso
le autorità italiane.

Misure manitaric di coniluc. -- L'Agenzia Stefani comu-
nica: Con ordinanza del sette corrente, i Ministeri austriacidell'in-
terno, delle finanze, del commercio e dell'agricoltura, hanno dispo-
Ato che le frutta e i legumi freschi provenienti dall'Italia debbono
essere accompagnati dal certificito di origine comprovante che essi
provengono da località immuni da colera.
Aceldente ferroviario. -- A Sesto Calende una colonna di

diciotto carri, scendendo veloc3mente da Vergiate, ha avuto un urto
col treno 5823 in manovra.

11 frenatore Caresana di Arona è rimasto ucciso. Venti carri sono
rimasti gravemente danneggiati.
Il personale ferroviario e i soldati procedettero allo sgombero della,

linea, che rimase interrotta. I viaggiatori proseguirono mediante 11,
trasbordo.
I treni diretti percorsero la via Novara-Oleggio-Arona.
II colera neIIe Provincie. - Dalla mezzanotte del 13 a.

quella del 14 corrente sono pervenute le seguenti denuncie :
Provincia di Bari:
A Ceglie un caso accertato batteriologicamente e nessun decesso
- a Moltetta un caso accertato batteriologicamente e nessun des
cesso.

Provincia di Campobasso:
A 1 Isernia due casi dei quali è in corso l'accertamento batterio-

logico e nessun decesso.
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Provincia di Caserta:
Ad Acerra un caso di cui o in corso l'accortamento batteriolo-

gico e nessun decesso -- a Maddaloni tre casi dei quali o in corsol'accertamento batteriologico o nessun decesso.
Provincia di Foggia:
Nessua caso o nessun decesso in intta la Provincia.
I rovincia di Napoli:
A Napoli sei casi del quali è in corso l'accertamento batteriolo-

gico o (platLca decessi - a Barra un caso di cui o in corso l'accer-
tamento latteriologico e nessun decess1 - a Castellamnutre di
Stabia un casa di cui o in corso l'aceertamento batteriologico o
nessun decesso -- a Gingliano un caso di cui o in corso l'accerta-
menD batteriologica e nessun deeesso - a Monte di Procida un
cis-> di cui è in corsa l'accertame:ito batteriologico e nessun de-
cess > -- a Resila n:t easo di cui o in corso l'accertamento batte-
riologico e nessun dezesso - a Vico Equense un caso di cui o in
corso l'aceertamento Lat terio!ogico e nessun decesso.
I'rovincia di Salerno:
A S::lerno un c:iso tu·certato batteriologicamente e nessun do-

casso - a Yiotti un caso accertato batteriologicamente o nessun

Del c:Isi denoneiati in proce lenza e per i quali era in corso
l'accertamento batteriologico risultarono positivi un casa la ela-
senno dei comuni di Clilaiano, Piano di Sorreato, Pozzuoli, Fratta-
maggiore, Mercato San Severino; due easi a Castellammare di stabia
e otto a Napoli.
6.. Dalla mezzinotte del 14 a quella del 13 corrente sono perve-

note le seguenti denunzie:
Provincia di Bari:
A Molfetto un caso aceertato batteriologicamente ed un decess3.
Provincia di Foggia:
Nessun caso e nessun decesso in tutta la Provincia.
Provincia di Napoli:
A Napoli dieci casi, di cui quattro acecetati batteriologicamente

e cinque docessi, dei quadi nessuno fra i casi accertati batteriologi-
camento --- a l Afragola un caso, di cui o in corso l'accertamento
batteriologico - ad Arzino un caso, del quale ò in corsð l'accer-
tamento batteriologico - a Castellammare di Stabia un caso, del
quale o in corso faccertamento batteriologico - a Cercolauncaso,
del quale è in corso l'accertamento batteriologico.
Provincia di Caserta:
Ad Aversa (manicomio) undici casi, dei quali o in corso l'accer-

tamento batteriologico, e cinque decessi, dei quali uno fra i colpiti
nei giorni precedenti - a Maddaloni sei casi, dei quali ò in corso
l'aceertamento batteriologico, e tre decessi, di cui due nei colpiti
precedentemente.
Província di Salerno :
A Salerno un caso accertato batteriologlelmente e un decesso.
Dei casi denunciati procedentemente e poi quali era in corso l'ac-

certamento batteriologico, risultarono positivi: uno in ciascuno dei
comuni di Sant'Anastasia, Ponticelli, Giugliano e Grazzanise o duo
in quello di Castellammare di Stabia.
Alle denunzie pervenute dal comune di Napoli sono da aggiun-

gerne sette di casi verificatisi nel manicomio di Sales, sezione ma-
schile, dal 14 al 15 ottobre 1910.
Marina mercantile. - L'Italia, della Veloce, ò partito por

Genova o scali intermedi da Buenos Aires il 12 corr. - Il ßavoia,
della stessa Società, ha proseguito da Las Palmas per Genova. -
L'Istria, della Societ'a nazionale, o partito da Hong-Kong per Sin-
gapore e Bombay. -- Il Nilo, della stessa Società, è partito da Ve-
nezia per l'Egitto e la Soria. - Il Principe di Piemonte, del Lloyd
sabaudo, è partito da Barcellona per Buenos Aires. - 11 Re d Italia,
della stessa Società, o partito da Genova per New York. - Da Rio
Janeiro ha proseguito per Santos l'Argentina, della Veloce. - 11

Capri, della Società nazionale, ó partito da Hong-Kong. - Il Men-
claza, del Lloyd italiano, e l'America, della Veloce, hanno prose-
grito da Barcellona per Euenos Aires. - Il Bologna, della Società
Italia, o giunto a Buonos Aires. -- Il Principessa Mafalda, del
Lloyd italiano, ha proseguito da Las Palmas per Genova. -- L'Eu-

ropa, della Veloco, ha proseguito da Almeria per New York.

TELEGEILA1VIMI

(Aggenna Storkial)

BERLINO, 15. - Ieri è scoppiato un gravissimo incendio in una
casa della Neue Friedrichstrasse. Due persono sono state ritrovate
ieri completamente bruciate ed oggi ne sono state rinvenute altre
emque.

BERLINO, 15. - In occasione del contenarlo dell'Accadernia di
guerra ha avuto luogo una cerimonia solenne alla quale ha assi-
stito l'Imperatore.
Questi ha letto un'ordinanza con la quale esprime all'Accademia

le sue felicitazioni, i suoi ringraziamenti e la sua riconoscenza, for-
mulando il voto che l'alto spirito, che fece diventare l'Accademia
quale 0, regni in essa fino al più lontano avvenire.
PARIGI, 13. - Al Ministero dell'interno, in seguito alle porquisi-zioni operate in alcune località, si ritiene di essore sulle traccie di

un piano di sabotaggio organizzato a Parigi, la cui esecuzione
avrebbe avuto conseguenze gravissime. Si sarebbe dovuto procedero
alla distruzione di lineo terroviarie, di ponti, di chiuse, di lavori di
arte, ecc. L'attuazione di tale piano fu ostacolata con l'occupazione
militare immediata di tutti i punti minacciati. Si spera di riusciro
a scoprire in breve tempo la maggior parte degli autori responsa-
bili noncho i loro complici di provincia. La repressione sarebbe se-
VGPlSSima.

PARIGI, 15. - L'uflicio di reclutamento ha ricevuto risposta al-
l'appello da tre quarti dei lecrovieri richiamati sotto le armi. Si
crede che anche tutti gli altri, salvo rarissime eccezioni, rispon-deranno.
Saranno inviati, per la secondo volta, i fogli di chiamata a tutti

quelli che non hanno risposto alla data stabilita. La gendarmeria
farà in seguito ricerca dei renitenti.
LONDRA, 15. - 11 Re Giorgio V ha ricevuto oggi il Duca d'Orleans.
SALONlCCO, 15. - Tourgut Chefket Pascià è qui giunto da Monastir

e si o recato allo manovre di Adrianopoli, quindi ritornerà per diri-
gere il disarmo.

I battaglioni dei redifs di Cavalla, di Serres e Sannynn sono stati
licenziati. Quattro battaglioni del secondo corpo rimarranno qui.
I capi insorti albanesi Talib, Giafert e Sullimann Hussein sono

stati pubblicamente giustiziati a Debre.
ATENE, 15. - Il lie ha incaricato della costituzione del Gabinetto

Yenizelos, il quale ha chiesto alcuni giorni di tempo per sondare il
terreno parlamentare.
I circoli politici sono sorpresi per le dichiarazioni contenuto in un

articolo del Tanin perchò la Turchia ha riconosciuto la nazionalità
greca di Venizelos.

AMBURGO, 15. -- I negoziati fra i rappresentanti dell'Associa-
zione generale degli industriali metallurgici ed i rappresentanti
degli operai sono terminati oggi coll'adesione dei catitieri agli ul-
timi accordi.

I negoziati continueranno soltanto colla Compagnia Hambourg-
Amerika-Linie.

EPINAL, 15. - Il sindacato dei cotonieri dell'Est ha diretto al
ministro dei lavori pubblici il seguente dispaccio : < L'assemblea
generale del sindaeato dei cotonieri dell'Est, dopo aver consta-
tato cho il cotone mancherà nella maggior parte degli opifici entrobreve termine e che per oio 50 mila operai saranno costretti alladisoccupazione forzata, pregano Vostra Eccellenza di portare üä
pronto rimedio alla situazione, organizzando treni speciali dall'Havread Epinal per il trasporto dei cotoni ».
NIMES, 15. -- lersera dopo la riunione alla Borsa del lavoro

nella quale fu deciso lo sciopero generale, Dussaix, meccaliicalle ofIleine di Oullens e segretario generale del Sindacato della fete
Paris-Lyon-Mediterranée, essendo stato trovato portatore di una,rivoltella, di parecchi ordini di seiopero e di un'ordine di mobilizazazione fu arrestato alla stazione nel momento in cui si dispo-
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neva a partire per Cette e venne tradotto al carcere sotto l'impu-
tazione di porto d'arma proibita e d'intrazione alla legge militare.
PARIGl, 15. - La Compagnia d'Orléans comunica che i treni cir-

colano su tutte la rete in modo normale. Centodieci agenti sono
stati licenziati, e gli altri sono quasi tutti ritornati al lavori.
La hompagnia del Nord informa che si à verificato oggi un no-

tevole miglioramento nel servizio dei dintorni e che domani sarà
completamento.ristabilito 11 servizio.
DREUX, 15. - Dopo una riunione molto calma i ferrovieri hanno

deciso di riprendere il lavoro.
LILLA, 15. - La notte scarsa sono stati tagliati 19 fili telegrafici

in varie località delle linee ferroviarie. È 4tato operato un arresto
in connessione di questo atto di « sabotage ».

La situazione tende a migliorare.
ATGANTIC CITY, 15. - Wellmanu ò partito oggi a bordo del

grande dirigibile America per tentare la traversata dell'Atlantico.
Il dirigibile é provvisto di un apparecchio radiotelegrafico.
L'ultinio radiotelegramma, giunto a mezzogiorno, annunziava che

il dirigibile si dirigeva verso nord-est e che procedeva ad una ve-

locità di 20 nodi all'ora.
LISBONA, 16. - Il capo del Governo e il ministro della marina

hatino visitato le navi da guerra e le caserme dei marinai.
LISBONA, 16. - Nel quartiere di Alfama un fanciullo ha trovato

icri una bon)ba nascosta nell'angolo di una casa. Una donna, a cui
egli l'aveva mostrata, non conoscendone il i ericolo, non se ne

preoccupó, ed il fanciullo presa la bomba, raggiunse i suoi com-

pagni e riprese a giocare ms:eme con loro. Ma dopo alcuni istanti
afyonne un'esplosione. Sette fanciulli rimasero feriti.
SAINT ETIENNE, IG. - Iersera alla Borsa del lavoro ebbe luogo

una riunione di protesta contro la mobilizzazione dei ferrovieri. I
dimqtranti si recarono poscia verso la stazione. Violenti conflitti
avvenpero fra la truppa, la polizia e i dimostranti.
Un capitano della gendarmeria fu ferito a colpi di bastono al

viso. La folla sparo colpi di rivoltella sugli agenti che fecero ca-
riche con le seiabole. Anche la cavalleria carico i dimostranti, fra
una grandine di sassi.
Carretti e fusti furono lanciati contro di essa in una via molto

in pendenza. Nessun militare fu colpito, ma due o tre borghesi ri-
masero feriti.

EW ŸORK, 16. - Un radiotelegramma del vapore Koamo an-
nuncia che il dirigibile America è stato visto alle 6.50 di iersera a
cinque niiglia a sud-est dal faro galleggiante di Scotland, a quattro
miglia da Sandy-Hook, mentre si dirigeva verso nord-est ad una

velocitå di 15 nodi all'ora.
Il tempo ò mediocre.

PARIGI, 16. -- Sulle reti del nord e dell'ovest di Stato stamane
si nota un a.umento nella ripresa del lavoro.
La sitpazioné sulle altre reti ò normale.
LIARSIGLIA, 16. - È stato aflisso alla stazione un avviso il quale

avverte il pubblico che il servizio si svolge normalntente a Parigi.
La circolazione dei treni è normale per tutte le linee della rete
Paris-Lyon-Mediterranèe.
LONÐRA, 16. -- 11 dirigibile Clément Bayard o arrivato a Lon-

dra yll'una o cinque del pomeriggia.
PARIGI, 10. - Ecco la situazione all3 10 di stamani dello scio-

pero ferroviario.
Il miglioramento si accentua considerevolmente. Alla stazione del

nord la situgzione è abituale. Il pubblico accede liberamente sui

quais e tutte le porte sono aperte.
Tutti i diretti o i treni delle grandi linee potranno stamane par-

tire.
La Compagnia ha assicurato la partenza di 5?,200 viaggiatori.
In Provincia il miglioramenta ò pure sensibile. Atti di sabotag-

gio continuano sulla reto dell'ovest-Stato.
Sono stati tagliati fili che mettono in azione i segnali e fili tele-

graflai nei dintorni di Anguieres e di Becon. Alcuni segnali sono
stati danneggiati sulla linea di Versailks.

Stanotto alcune sentinelle hanno messo in fuga presso la stazione
di Becon parecchi individui che tentavano di penetrare sulla linea
ferroviaria. Montre la sentinella l'inseguiva alcuni di questi indivi-
dui sono penetrati su di un ponte che non era sorvegliato, ed hanno
tagliato i fili e danneggiato un segnale.
Sulla Paris-Lyon-Mediterranòe venti fili telegraflei e telefonici

sono stati tagliati tra ilontgeron e Brunoy.
PARIGI, 16. - In seguito agli incidenti di ieri a Formeille e Pa-

risis l'autorità giudiziaria ha proceduto a venti arresti.

PERPIGNANO, 16. - I ferrovieri riuniti iersera alla Borsa del la-
. Voro hanno respinto lo sciopero.

BRUXELLES, 10. - L'aviatore Winmalen è arrivato alle 1.13 a
Bruxelles. Dopo essersi rifocillato, o ripartito alle 2.25. Anche Lega-
gneur partito alle 9.21 da Issy-les-Moulineaux à giunto a Bruxelles
alle 2.24.
PARIGl, 16. - Il dirigibile Cldment Dayard ò partito da Ouise

la notte alle 7.15 per Londra, recando a bordo 7 viaggiatori.
Il tempo é favoravole.
L'aviatore Wynmalen o partito da Issy-les-Moulineaux por Bru-
elles alle 1.45.
PARlGI, 16. - Le risposte agli ordini di chian1:tta diretto agli

impiegati e operai ferroviari continuano a giungero al Ministero
della guerra.
L'approvvjgionamento di 1arigi si svolge in inolo normale come

lo dimostrano gli arrivi delle giornate di ieri clo gi.
PARIGI, 16. - La risposta alla lettera diretti al presi lento del

Consiglio dal sindacato nazionale della federazione dei fuochisti o

macchinisti, lettera firmata dai signori Conununny e Morin, 11 ini-
nistro dei lavori pubblici, 31111erand, dichiara che, d'accordo con

Briand, egli ritione che il Governo non puù entrare presenteniento
in relazione con le Associazioni legaliin rivolta contro le leggiini-
litari.
PA[IlGI, 10. - Il Alinistero dei lavori pubbIloi conferma, a mez-

zogiorno, un erescento miglioramento nella situazione dello scio-
pero.
LONDItA, 10. - Fino allo are 10 di sera nessuna notizia era

giunta del dirigibile Amerlet partito da Atlande Cly Ter tontaro
la traversata dell'Atlantico.
MADRID, 10. - Un pellegrinaggio e ittolica molto numeroso del

quale facevano parte molte donne o fano.nlli si è recato oggi alla
Collina des Anges nelle vicinanze di Madrid per dimostrare il suo
attaccamento alla chiesa.

Le funzioni religiose sono stato calebraic senza incidenti, ma al
ritorno a Madrid i dimostranti exitolici si sono in ontrati coi re-
pubblicani che avevano fatto una dimostrazione per festeggiare la
proclamazione della Repubblica nel Portogallo e eho hanno accolto
i cattolici con grida di « Abbasso i proti! ».

Sono avvenute colluttazioni e sono state scambiato invettive.
È dovuta intervenico la guardia civile a cavallo per dividero

contendenti e far sgombrare la località.
SAINT QUENTIN, 16.-L'aviatore Wynmalen, reduce da Bruxelles,

ha preso terra nella stessa località di stamano ed, essendo stanco,
non ha proseguito per Pai'igi.
GIBlLTERRA, 16. - I Sovrani del Portogallo si sono imbarcati

oggi sullo yacht reale Victoria and Albert. Le artiglierio dei forti
hanno fatto le salve al momento del loro imbarco.
VIENNA, 16. - Commissione per gli affari esteri della Delega-

ziono austriaca (Continuazione).
Rispondendo a diverso interrogazioli il ministro degli esteri

conte di Achrenthal, dichiara che il progetto della ferrovia del
Sangiaccato è una questione puramento tecnica. Una volta teinii-
nata la costruzione delle ferrovie del sud c dell'est della Rosnia-
Erzegovina, la questione dell'allace:amento di tali linee con la for-
rovia della Serbia e della Turchia s'impose da so stessa.
§ La costruzione della linea Usae Mitrovitz:t destinata a congiun-
gero le ferrov.e della Bosnia can quelle della Turchia servirà puro
a favorire gli seambi economici e commerciali cosi per la Turchia
come per l'Austria-Ungh ria. E not > che il tracciato della linea fu
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elaborato da una Commissione ottomana che sottopose il progetto
aH'approvazione del Governo turco.
Questo ò sovraccarico di progetti ferroviari che sarebbero van-

taggiosi per l'incremento economico della Turchia. È impossibile
quindi prevedere ora quando il Governo ottomano sarà in grado di
occuparsi a fondo della costruzione della linea Uvac Mitrovitza.
Riguardo all'allacciamento delle ferrovie turche con quelle grecho

a Larissa il ministro ricorda che l'Austria-Ungheria raccomandò a

suo tempo a Costantinopoli tale progetto. Il ministro crede che se

i rapporti turco-greci miglioreranno, tale progetto, che favorirà gli
interessi economici dei due paesi, potrà essere realizzato.
La Commissione approva quindi il bilancio degli esteri.

PARIGI, 16. - Il Comitato dello sciopero ferroviario ha organiz-
zato par domani mattina alle 0, ai prati del Lago Damesnil, una
grande dimostrazione degli scioperanti.

11 Governo ha vietato la dimostrazione ed ha preso tutte le mi-

Bure per il mantenimento dell'ordine.

MADRID, 16.
-- La dimostrazione organizzata dai repubblicani per

festeggiare l'avvento della Repubblica portoghese ha avuto luogo
oggi senza incidenti. Un corteo preceduto dai deputati e dai consi-
glieri municipali repubblicani ha percorso i viali Reccoleto e Ca-
stellana ovo si trova il monumento a Castelar.

Dopo un discorso pronunziato dal deputato repubblicano Salillas,
che ha invitato tutti i repubblicani a seguire l'esempio del Porto-

gallo, la dimostrazione si ò sciolta senza incidenti.

PARlGI, 10. - Durante una riunione tenuta alla Borsa del lavoro

i fornacial hanno deciso di associarsi al movimento di sciopero ge-
nerale.

LISBONA, 16. - Il Governo emanerà domani i decreti che aboli-

scono la Camera dei pari, il Consiglio di Stato e i titoli nobiliari,
danno il bando alla dinastia dei Braganza e laieizzano gli Istituti
di Leneficenza.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

16 ottobre 1910.

L'altezza della stazione è di metri
..........

50.60

Barometro a mezzodì .. 761.98.

Termometro centigrado al nord............. 20.09

Tensione del vapore, in mm................. 11.14,

Umidità relativa a mezzodi ....... 61.

Vento a mezzodì ..... W.

Velocitå in km.
.............

3.

Stato del cielo a mezzodi 4(5 coperto.
massimo 21.8.

Termometro centigrado.....................
minimo 13.0.

Pioggia .,..... .......
-

16 ottobre 1910.

In Europa: pressione massima di 775 sulla Scandinavia; minima
di 750 sul mar Bianco.

In Italia nelle 24 ore: barometro poco variato sull' Emilia, Mar-
che e sud, d seeso altrove, fino a 2 mm. sull'Abruzzo; temperatura
diminuita; qualche vento forte del primo quadrante in Emilia, To-
scana, Umbria e penisola Salentina ; qualche pioggiarelia in Pie-

monte.
Barometro: mass mo a 770 in Val Padana, minimo a 766 in Si-

cilia.
Probabilità: venti del primo quadrante moderati o forti sull'A-

driatico, deboli o moderati altrove ; cielo generalmente vario con
qualche pioggia al sud ; Adriatico mosso od alquanto agitato.

BOLLETTINO METEORICO
dell'uffleio centrale di meteorologia e di geo linamica

Roma, 16 ottobre 1910.

STATO STATO TEMPERATURA
precedente

STAZIONI .

delelelo delm a re Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore

Porto Maurizio ...
Genova...........
Spezia............
Cuneo ...... ....
Torino ...........
Alessandria.......
Novara ...........
Domodossola......
Pavia ............
Milano............
Como ............
Sandrio...........
Bergamo .........
Brescia ...........
Cremona .........
Mantova .........
Verona...........
Belluno ....... ..
Udine ............
Treviso...........
Venezia...........
Padova...........
Rovigo ........ ..
Piacenza .........
Parma ...........
Reggio Enlilla ....
Motlena ..........
Ferrara ..........
Hologna .........
Ravenna .........
Forli .............
Pesaro ...........
Ancona.,.........
Urbino ...........
Macenita ........
Ascolt Piceno.....
Perugia ..........
Cilll10L'1GO.........
Lucca.............

Livorno...........
Firenze..........
Arezzo ...........
Siena ............
Grosseto..........
Roma ............
Teramo ..........
Chieti ............
Aquila ...........
Agnone ..........
Foggia .... ......
Bari..............
Lecce ............
Caserta .....,....
Napoli ...........
Benevento........
Avellino..........
Caggiano ........
Potenza

..........

Cosenza
..........

Tiriolo ...........
Reggio Calabria

..

Trapani ..........
Palermo..........
Porto Empedocle..
Caltanissetta

.....

Messina ..........
Catania .........,
ßiracusa..........
Cagliari ..........
Sassari..........,

sereno
sereno

sereno

piovoso
nebbioso
3/4 coperto
sereno

nebbioso
3/4 coperto
coperto
coperto

coperto
1/4 coperto
1/4 coperto
sereno

sereno

coperto
sereno
sereno

sereno
sereno

sereno

sereno
sereno

1/4 coperto
sereno

sereno

sereno

sereno
sereno

sereno
sereno

sereno

/4 coperto
sereno
sereno

sereno
sereno

sereno
sereno

sereno

coperto
sereno

sereno

1/4 coperto
sereno

1/2 coperto
;4 coperto
I, coperto
/4 coperto
sereno
/4 coperto
sereno

I /, coperto
. 3¡, coperto
i sereno

sereno

3/4 coperto
coperto
tj, coperto
sereno

coperto
coperto
3/4 coperto
sereno

-|2 coperto

calme 24 0 15 2
mosso 21 7 16 9
ontmo 24 2 13 4
- 17 9 12 5

- 16 9 13 2
- 16 4 12 6

- 196 130
- 19 9 13 2
- 178 98
- 17 8 12 6
- 17 0 13 5

-
160 80

- 18 5 14 0
- 17 4 10 5
- 210 98

178 99
20 2 10 I

- 170 85
- 180 78

egg. mosso 16 6 9 0

-- 17 2 7 4

- 163 98

-
16 9 10 9

- 17 1 9 0

-
17 8 10 2

-

I 172 76
- 16 6 11 6

- 178 88

agitato 19 6 9 0

mosso 19 8 12 0
- 150 94
- 17 5 10 6

- 195 98
- 10 5 12 5
- 23 5 11 4
- 24 8 10 0

calmo 24 0 14 5
- 2& 6 12 8
- 21 8 12 4
- 21 9 11 2
- 25 5 11 8
- 24 8 13 0
- 18 3 9 0
- 18 6 11 8
- lgg '100
-- 19 3 6 6
- 21 0 15 0

calmo 20 0 14 7
- 21 4 13 8
- 24 2 14 6

calmo 24 I 11 2
- 23 2 13 5
- 20 4 12 0
- 19 2 7 3
- 178 75
- 24 5 11 0
- 25 6 13 4

legg. mosso 26 3 20 0
como 29 2 14 8
calmo 27 0 18 5
- 28 0 16 0

calmo 29 6 18 8

legg. mosso 29 2 17 4

tegg mosso 25 7 18 0

calmo 24 0 15 0
- 23 7 13 1
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